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Emendamento 101
Syed Kamall

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) I bilanci annuali devono fornire un 
quadro fedele della situazione 
patrimoniale, di quella finanziaria nonché 
del risultato economico dell'impresa. A tal 
fine è necessario prevedere uno schema 
vincolante per la redazione dello stato 
patrimoniale e del conto profitti e perdite e 
stabilire il contenuto minimo dell'allegato 
al bilancio e della relazione sulla gestione. 
Secondo il principio “pensare anzitutto in 
piccolo”, i requisiti obbligatori per le 
piccole imprese dovrebbero essere 
pienamente armonizzati nella legislazione. 
Per evitare che su questi enti gravino oneri 
eccessivi, gli Stati membri non dovrebbero 
poter chiedere la presentazione di ulteriori 
informazioni. Gli Stati membri possono, 
tuttavia, imporre ulteriori requisiti sulle 
imprese medie e grandi.

(6) I bilanci annuali devono fornire un 
quadro fedele della situazione 
patrimoniale, di quella finanziaria nonché 
del risultato economico dell'impresa. Il 
quadro fedele è lo standard minimo di 
rappresentazione contabile che permette 
l'assolvimento dei doveri degli 
amministratori dell'impresa, il che 
comporta la capacità dell'impresa di 
mantenere una condizione di continuità 
operativa essendo l'attivo netto del suo 
stato patrimoniale sufficiente a soddisfare 
gli interessi dei creditori1. Il test prevede 
che l'attivo non sia contabilmente 
rappresentato a un livello superiore al suo 
ammontare realizzabile e che siano 
incluse le passività implicite e contingenti. 
E' necessario prevedere anche uno schema 
vincolante per la redazione dello stato 
patrimoniale e del conto profitti e perdite e 
stabilire il contenuto minimo dell'allegato 
al bilancio e della relazione sulla gestione. 
Secondo il principio “pensare anzitutto in 
piccolo”, i requisiti obbligatori per le 
piccole imprese dovrebbero essere 
pienamente armonizzati nella legislazione. 
Per evitare che su questi enti gravino oneri 
eccessivi, gli Stati membri non dovrebbero 
poter chiedere la presentazione di ulteriori 
informazioni. Gli Stati membri possono, 
tuttavia, imporre ulteriori requisiti sulle 
imprese medie e grandi.

__________________
1Corte di giustizia dell'Unione europea, sentenza 
del 27 giugno 1996 nella causa C-234/64, 
Waltraud Tomberger c. Gebrüder von der Wettern 
(Raccolta 1996, p. I-03133) e sentenza del 14 
settembre 1999 nella causa C-275/97 DE + ES 
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Bauunternehmung (Raccolta 1999, pag. I-05331). 
Vedasi anche l'articolo 15 della Seconda direttiva 
in materia di diritto societario 77/91/CEE, del 13 
dicembre 1976, intesa a coordinare, per renderle 
equivalenti, le garanzie che sono richieste, negli 
Stati Membri, alle società di cui all'articolo 58, 
secondo comma, del Trattato, per tutelare gli 
interessi dei soci e dei terzi per quanto riguarda la 
costituzione della società per azioni, nonché la 
salvaguardia e le modificazioni del capitale sociale 
della stessa (GU L 26 del 31.1.1977, pag. 1), che 
prescrive anche un test dell'attivo netto per 
determinare se possano essere distribuiti dividendi.

Or. en

Motivazione

Occorrono chiarimenti riguardo al significato legale di "quadro fedele", essendosi fatta in 
varie sedi una certa confusione, con l'introduzione di nozioni incongruenti con l'attuale 
significato giuridico dell'espressione. Tali incongruenze non hanno nulla a che vedere con il 
quadro fedele e vanificano le esigenze funzionali dei conti soggetti a detto obbligo. La 
Commissione ritiene infatti erroneamente che il quadro fedele sia il risultato della conformità 
a determinati principi, quando invece è un principio fondamentale a pieno titolo.

Emendamento 102
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Si devono sostenere le iniziative degli 
Stati membri volte ad adottare sistemi di 
pubblicazione elettronica che consentano 
alle imprese di depositare i dati contabili, 
compresi i bilanci obbligatori, soltanto 
una volta e in una forma che consenta a 
una molteplicità di utilizzatori di accedere 
e utilizzare agevolmente i dati. Tali sistemi 
non dovrebbero però risultare onerosi per 
le piccole e medie imprese.

(27) Un formato elettronico armonizzato 
per la reportistica apporterebbe grandi 
benefici alle imprese stabilite nell'Unione, 
in quanto faciliterebbe la creazione di un 
sistema di reportistica "a sportello 
unico", che potrebbe essere utilizzato 
anche in altri settori. Pertanto la 
preparazione dei bilanci in XBRL 
(eXtensible Business Reporting 
Language) deve divenire obbligatorio a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, dopo un 
adeguato periodo di preparazione e di test. 
L'introduzione di tale sistema non deve 
però risultare oneroso per le piccole e 
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medie imprese.

Or. de

Emendamento 103
Syed Kamall

Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) I bilanci annuali e i bilanci consolidati 
devono essere sottoposti a revisione 
contabile. Il requisito secondo il quale il 
giudizio sul bilancio deve indicare 
chiaramente se, a parere del revisore 
legale, i bilanci annuali o i bilanci 
consolidati diano o meno un quadro fedele 
secondo lo schema di regole 
dell'informativa di bilancio applicato, non 
costituisce una restrizione della portata di 
tale giudizio, ma chiarisce il contesto in 
cui esso è espresso. I bilanci annuali delle 
piccole imprese non dovrebbero essere 
sottoposti a questo obbligo di revisione, in 
quanto esso può rappresentare un notevole 
onere amministrativo per questa categoria 
di imprese, mentre nel caso di molte 
piccole imprese le stesse persone sono a un 
tempo azionisti e amministratori e non 
hanno quindi un forte bisogno di 
rassicurazioni sul bilancio destinate a terzi.

(31) I bilanci annuali e i bilanci consolidati 
devono essere sottoposti a revisione 
contabile. Il requisito al riguardo deve 
essere che il giudizio sul bilancio deve 
indicare chiaramente se, a parere del 
revisore legale, i bilanci annuali o i bilanci 
consolidati diano o meno un quadro fedele. 
I bilanci annuali delle piccole imprese non 
dovrebbero essere sottoposti a questo 
obbligo di revisione, in quanto esso può 
rappresentare un notevole onere 
amministrativo per questa categoria di 
imprese, mentre nel caso di molte piccole 
imprese le stesse persone sono a un tempo 
azionisti e amministratori e non hanno 
quindi un forte bisogno di rassicurazioni 
sul bilancio destinate a terzi.

Or. en

Motivazione

Il "quadro fedele" costituisce un obiettivo di pieno diritto, come si evince dal considerando 6, 
e non già il risultato di qualcos'altro, come il testo soppresso appare implicare. Sia le 
direttive contabili che gli IFRS (principi internazionali d'informativa di bilancio) devono 
obbedire al principio del quadro fedele in quanto quadri relativi alla reportistica.
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Emendamento 104
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse che sono 
attivi nelle industrie estrattive o che 
utilizzano aree forestali primarie devono 
indicare in una relazione separata, su base 
annuale, i pagamenti rilevanti erogati ai 
governi dei paesi in cui essi operano. Tali 
imprese sono attive in paesi ricchi di 
risorse naturali, in particolare minerali, 
petrolio, gas naturale nonché foreste 
primarie. La relazione deve indicare i tipi 
di pagamenti paragonabili a quelli 
indicati da un'impresa che partecipa 
all'iniziativa per la trasparenza delle 
industrie estrattive (EITI). L'iniziativa, 
inoltre, è complementare al piano 
d'azione dell'Unione europea FLEGT 
(applicazione delle normative, il governo e 
il commercio nel settore forestale) e al 
regolamento sul legname, che 
assoggettano gli operatori che 
commercializzano i prodotti del legno al 
sistema di dovuta diligenza per evitare che 
sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale.

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse devono 
indicare in una relazione, su base annuale, i 
pagamenti erogati ai governi dei paesi in 
cui essi operano. Tali imprese sono attive 
in paesi ricchi di risorse naturali, in 
particolare minerali, petrolio, gas naturale 
nonché foreste primarie. La relazione, che 
deve figurare negli allegati al bilancio, 
deve includere anche determinate 
informazioni contestuali. Tali misure 
sono intese a consentire agli investitori di 
prendere decisioni più informate, a 
migliorare il governo societario e la 
rendicontabilità e a contribuire al 
contenimento dell'evasione fiscale. La 
relazione deve comprendere informazioni 
per paese, con taluni obblighi aggiuntivi 
di informativa per progetto per le imprese 
attive nell'industria estrattiva o nello 
sfruttamento di aree forestali primarie.

Or. en

Emendamento 105
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei (32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
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pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse che sono 
attivi nelle industrie estrattive o che 
utilizzano aree forestali primarie devono 
indicare in una relazione separata, su base 
annuale, i pagamenti rilevanti erogati ai 
governi dei paesi in cui essi operano. Tali 
imprese sono attive in paesi ricchi di 
risorse naturali, in particolare minerali, 
petrolio, gas naturale nonché foreste 
primarie. La relazione deve indicare i tipi 
di pagamenti paragonabili a quelli indicati 
da un'impresa che partecipa all'iniziativa 
per la trasparenza delle industrie estrattive 
(EITI). L'iniziativa, inoltre, è 
complementare al piano d'azione 
dell'Unione europea FLEGT (applicazione 
delle normative, il governo e il commercio 
nel settore forestale) e al regolamento sul 
legname, che assoggettano gli operatori 
che commercializzano i prodotti del legno 
al sistema di dovuta diligenza per evitare 
che sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale.

pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse devono 
indicare nell'ambito dei loro bilanci 
annuali, i pagamenti rilevanti erogati ai 
governi dei paesi in cui essi operano. Le 
imprese attive in paesi ricchi di risorse 
naturali, in particolare minerali, petrolio, 
gas naturale nonché foreste primarie 
devono indicare nei bilanci annuali i tipi 
di pagamenti paragonabili a quelli indicati 
da un'impresa che partecipa all'iniziativa 
per la trasparenza delle industrie estrattive 
(EITI). L'iniziativa, inoltre, è 
complementare al piano d'azione 
dell'Unione europea FLEGT (applicazione 
delle normative, il governo e il commercio 
nel settore forestale) e al regolamento sul 
legname, che assoggettano gli operatori 
che commercializzano i prodotti del legno 
al sistema di dovuta diligenza per evitare 
che sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale.

Or. en

Emendamento 106
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse che sono 
attivi nelle industrie estrattive o che 
utilizzano aree forestali primarie devono 
indicare in una relazione separata, su base 
annuale, i pagamenti rilevanti erogati ai 
governi dei paesi in cui essi operano. Tali 
imprese sono attive in paesi ricchi di 
risorse naturali, in particolare minerali, 
petrolio, gas naturale nonché foreste 

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse devono 
indicare nella relazione annuale, i 
pagamenti rilevanti erogati ai governi dei 
paesi in cui essi operano unitamente ad 
altre informazioni contestuali. Tali 
imprese sono attive in paesi ricchi di 
risorse naturali, in particolare minerali, 
petrolio, gas naturale nonché foreste 
primarie. La relazione deve indicare i tipi 
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primarie. La relazione deve indicare i tipi 
di pagamenti paragonabili a quelli indicati 
da un'impresa che partecipa all'iniziativa 
per la trasparenza delle industrie estrattive 
(EITI). L'iniziativa, inoltre, è 
complementare al piano d'azione 
dell'Unione europea FLEGT (applicazione 
delle normative, il governo e il commercio 
nel settore forestale) e al regolamento sul 
legname, che assoggettano gli operatori 
che commercializzano i prodotti del legno 
al sistema di dovuta diligenza per evitare 
che sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale.

di pagamenti paragonabili a quelli indicati 
da un'impresa che partecipa all'iniziativa 
per la trasparenza delle industrie estrattive 
(EITI). È opportuno che questa 
informativa sia contenuta nella relazione 
annuale e menzioni i tipi di pagamento 
riconducibili a quelli dichiarati in base 
all'iniziativa EITI e fornisca inoltre alla 
società civile, compresi gli investitori, 
ulteriori informazioni contestuali. La 
relazione deve riportare le attività di 
filiali, imprese collegate, joint venture, 
stabili organizzazioni e altre strutture 
commerciali se e in quanto siano 
consolidate nel bilancio annuale 
dell'impresa o dell'entità in questione e 
indicare il fatturato (compresi il fatturato 
verso terzi e infragruppo) dell'impresa 
suscettibile di originare pagamenti e, 
seguendo una ripartizione per paese, gli 
utili ante imposte, le aliquote fiscali 
effettive, il numero complessivo degli 
occupati e il loro monte salari, le spese in 
investimenti fissi nel corso del periodo di 
oggetto dell'informativa e, nel caso di 
imprese attive nel settore estrattivo e in 
quello dello sfruttamento forestale, i 
volumi di produzione. L'iniziativa, inoltre, 
è complementare al piano d'azione 
dell'Unione europea FLEGT (applicazione 
delle normative, il governo e il commercio 
nel settore forestale) e al regolamento sul 
legname, che assoggettano gli operatori 
che commercializzano i prodotti del legno 
al sistema di dovuta diligenza per evitare 
che sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale.

Or. en

Emendamento 107
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Considerando 32
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Testo della Commissione Emendamento

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse che sono attivi 
nelle industrie estrattive o che utilizzano 
aree forestali primarie devono indicare in 
una relazione separata, su base annuale, i 
pagamenti rilevanti erogati ai governi dei 
paesi in cui essi operano. Tali imprese sono 
attive in paesi ricchi di risorse naturali, in 
particolare minerali, petrolio, gas naturale 
nonché foreste primarie. La relazione deve 
indicare i tipi di pagamenti paragonabili a 
quelli indicati da un'impresa che partecipa 
all'iniziativa per la trasparenza delle 
industrie estrattive (EITI). L'iniziativa, 
inoltre, è complementare al piano d'azione 
dell'Unione europea FLEGT (applicazione 
delle normative, il governo e il commercio 
nel settore forestale) e al regolamento sul 
legname, che assoggettano gli operatori 
che commercializzano i prodotti del legno 
al sistema di dovuta diligenza per evitare 
che sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale.

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse che sono attivi 
nelle industrie estrattive o che utilizzano 
aree forestali primarie devono indicare 
nell'ambito dei loro bilanci annuali i 
pagamenti erogati ai governi dei paesi in 
cui essi operano. Tali imprese sono attive 
in paesi ricchi di risorse naturali, in 
particolare minerali, petrolio, gas naturale 
nonché foreste primarie. La relazione deve 
indicare i tipi di pagamenti riconducibili a 
quelli indicati da un'impresa che partecipa 
all'iniziativa per la trasparenza delle 
industrie estrattive (EITI). L'iniziativa, 
inoltre, è complementare al piano d'azione 
dell'Unione europea FLEGT (applicazione 
delle normative, il governo e il commercio 
nel settore forestale) e al regolamento sul 
legname, che assoggettano gli operatori 
che commercializzano i prodotti del legno 
al sistema di dovuta diligenza per evitare 
che sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale.

Or. en

Emendamento 108
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse che sono attivi 
nelle industrie estrattive o che utilizzano 
aree forestali primarie devono indicare in 
una relazione separata, su base annuale, i 
pagamenti rilevanti erogati ai governi dei 
paesi in cui essi operano. Tali imprese sono 

(32) Al fine di accrescere la trasparenza dei 
pagamenti ai governi, le grandi imprese e 
gli enti di pubblico interesse che sono attivi 
nelle industrie estrattive devono indicare in 
una relazione separata, su base annuale, i 
pagamenti rilevanti erogati ai governi dei 
paesi in cui essi operano. Tali imprese sono 
attive in paesi ricchi di risorse naturali, in 
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attive in paesi ricchi di risorse naturali, in 
particolare minerali, petrolio, gas naturale 
nonché foreste primarie. La relazione 
deve indicare i tipi di pagamenti 
paragonabili a quelli indicati da un'impresa 
che partecipa all'iniziativa per la 
trasparenza delle industrie estrattive (EITI). 
L'iniziativa, inoltre, è complementare al 
piano d'azione dell'Unione europea 
FLEGT (applicazione delle normative, il 
governo e il commercio nel settore 
forestale) e al regolamento sul legname, 
che assoggettano gli operatori che 
commercializzano i prodotti del legno al 
sistema di dovuta diligenza per evitare che 
sul mercato dell'UE venga immesso 
legname illegale.

particolare minerali, petrolio e gas naturale. 
La relazione deve indicare i tipi di 
pagamenti paragonabili a quelli indicati da 
un'impresa che partecipa all'iniziativa per 
la trasparenza delle industrie estrattive 
(EITI).

Or. de

Emendamento 109
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri dell'EITI 
e nel rendere conto ai propri cittadini dei 
pagamenti che essi ricevono dalle imprese 
delle industrie estrattive o dalle imprese 
utilizzatrici di aree forestali primarie che 
operano nel territorio soggetto alla loro 
giurisdizione. Ciascuna relazione 
comprende le informazioni per paese e 
per progetto, dove il progetto va 
considerato come l'unità di informativa 
più elementare alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni sulla gestione interna – ad 
esempio una concessione o un bacino 
geografico - e dove a tali progetti siano 

(33) Nelle relazioni delle grandi imprese e 
degli enti di pubblico interesse che 
operano nel settore estrattivo o che 
sfruttano aree forestali primarie, anche i 
pagamenti ai governi devono essere 
indicati per progetto, ove il "progetto" 
equivale al contratto, alla licenza, alla 
locazione, alla concessione o ad altro 
accordo legale che dia luogo, per 
un'impresa, a passività fiscali e di reddito 
nei paesi in cui opera; se gli obblighi di 
pagamento si stabiliscono su una base 
differente, le informazioni fanno 
riferimento a tale base. Tuttavia, gli 
obblighi di informativa per progetto 
devono essere limitati ai progetti per i 
quali l'importo totale dei pagamenti è 
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stati attribuiti dei pagamenti. Alla luce 
dell'obiettivo generale di promuovere il 
buon governo in questi paesi, la rilevanza 
dei pagamenti da indicare deve essere 
valutata in relazione al governo 
destinatario. Si possono immaginare vari 
criteri per definire la rilevanza, quali 
l'importo assoluto di un pagamento, o una 
soglia percentuale (ad esempio, il 
pagamento superiore a una data 
percentuale del PIL di un paese) e questi 
criteri possono venire definiti per mezzo di 
un atto delegato. Entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della direttiva, la 
Commissione dovrebbe riesaminare il 
regime di informativa e presentare una 
relazione al riguardo. Il riesame dovrebbe 
riguardare l'efficacia di tale regime, alla 
luce dell'evoluzione della situazione sulla 
scena internazionale, in particolare sul 
piano della competitività e della sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici. Il 
riesame dovrebbe inoltre tenere conto 
dell'esperienza dei preparatori e degli 
utilizzatori delle informazioni relative ai 
pagamenti effettuati e determinare se è 
opportuno o meno integrare ulteriori 
informazioni relative a questi ultimi, ad 
esempio le aliquote fiscali effettive, 
nonché ulteriori informazioni relative ai 
destinatari, ad esempio le loro coordinate 
bancarie.

superiore a 50 000 euro. Le relazioni 
devono indicare i tipi di riconducibili a 
quelli segnalati da un'impresa che 
partecipa all'iniziativa per la trasparenza 
delle industrie estrattive (EITI). 
L'iniziativa è inoltre complementare al 
piano d'azione dell'Unione europea 
FLEGT (Forest Law Enforcement, 
Governance and Trade)1 e al regolamento 
sul legname2, che fa obbligo agli operatori 
che commercializzano i prodotti del legno 
di esercitare la dovuta diligenza (due 
diligence) per evitare che sul mercato 
dell'UE venga immesso legname illegale. 
Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri dell'EITI 
e nel rendere conto ai propri cittadini dei 
pagamenti che essi ricevono dalle imprese 
delle industrie estrattive o dalle imprese 
utilizzatrici di aree forestali primarie che 
operano nel territorio soggetto alla loro 
giurisdizione.

______________
1http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:
L:2005:347:0001:0006:IT:PDF
2Regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010. Le 
imprese che importano prodotti del legno in base 
ad accordi volontari con l'UE sono esentate da 
tale obbligo.

Or. en

Emendamento 110
Arlene McCarthy
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Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri 
dell'EITI e nel rendere conto ai propri 
cittadini dei pagamenti che essi ricevono 
dalle imprese delle industrie estrattive o 
dalle imprese utilizzatrici di aree forestali 
primarie che operano nel territorio 
soggetto alla loro giurisdizione. Ciascuna 
relazione comprende le informazioni per 
paese e per progetto, dove il progetto va 
considerato come l'unità di informativa 
più elementare alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni sulla gestione interna – ad 
esempio una concessione o un bacino 
geografico - e dove a tali progetti siano 
stati attribuiti dei pagamenti. Alla luce 
dell'obiettivo generale di promuovere il 
buon governo in questi paesi, la rilevanza 
dei pagamenti da indicare deve essere 
valutata in relazione al governo 
destinatario. Si possono immaginare vari 
criteri per definire la rilevanza, quali 
l'importo assoluto di un pagamento, o una 
soglia percentuale (ad esempio, il 
pagamento superiore a una data 
percentuale del PIL di un paese) e questi 
criteri possono venire definiti per mezzo di 
un atto delegato. Entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della direttiva, la 
Commissione dovrebbe riesaminare il 
regime di informativa e presentare una 
relazione al riguardo. Il riesame dovrebbe 
riguardare l'efficacia di tale regime, alla 
luce dell'evoluzione della situazione sulla 
scena internazionale, in particolare sul 
piano della competitività e della sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici. Il 
riesame dovrebbe inoltre tenere conto 
dell'esperienza dei preparatori e degli 
utilizzatori delle informazioni relative ai 

(33) Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi nel rendere conto ai propri cittadini 
dei pagamenti che essi ricevono dalle 
imprese che operano nel territorio soggetto 
alla loro giurisdizione. Le informazioni 
contenute nella relazione seguono una 
ripartizione per paese. Per le imprese 
attive nel settore estrattivo o nello 
sfruttamento di aree forestali naturali le 
informazioni devono essere fornite anche 
per progetto, dove il progetto va 
considerato come equivalente alle attività 
disciplinate da una licenza, locazione, 
concessione, contratto o analogo accordo 
legale. Se gli obblighi di pagamento si 
stabiliscono su una base differente, le 
relazioni devono essere stabilite su tale 
base. Alla luce dell'obiettivo generale di 
promuovere il buon governo vanno 
indicati tutti i tipi di pagamento 
suscettibili di avere un impatto 
significativo sull'economia o sulla società 
di un paese a livello locale, regionale o 
nazionale. Le soglie devono riflettere tali 
impatti. Devono essere inoltre fissate 
norme volte a garantire che le soglie non 
possano essere eluse. Entro due anni 
dall'entrata in vigore della direttiva, la 
Commissione dovrebbe riesaminare il 
regime di informativa e presentare una 
relazione al riguardo. Il riesame deve tener 
conto degli sviluppi internazionali e dei 
progressi verso standard globali in tale 
settore, e riferire sulle incidenze di tale 
normativa nei paesi terzi, in particolare in 
termini di conseguimento degli obiettivi di 
accresciuta trasparenza dei pagamenti 
fatti ai governi.
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pagamenti effettuati e determinare se è 
opportuno o meno integrare ulteriori 
informazioni relative a questi ultimi, ad 
esempio le aliquote fiscali effettive, 
nonché ulteriori informazioni relative ai 
destinatari, ad esempio le loro coordinate 
bancarie.

Or. en

Emendamento 111
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri dell'EITI 
e nel rendere conto ai propri cittadini dei 
pagamenti che essi ricevono dalle imprese 
delle industrie estrattive o dalle imprese 
utilizzatrici di aree forestali primarie che 
operano nel territorio soggetto alla loro 
giurisdizione. Ciascuna relazione 
comprende le informazioni per paese e per 
progetto, dove il progetto va considerato 
come l'unità di informativa più elementare 
alla quale l'impresa fa riferimento nel 
redigere le normali relazioni sulla 
gestione interna – ad esempio una 
concessione o un bacino geografico - e 
dove a tali progetti siano stati attribuiti dei 
pagamenti. Alla luce dell'obiettivo 
generale di promuovere il buon governo 
in questi paesi, la rilevanza dei pagamenti 
da indicare deve essere valutata in 
relazione al governo destinatario. Si 
possono immaginare vari criteri per 
definire la rilevanza, quali l'importo 
assoluto di un pagamento, o una soglia 
percentuale (ad esempio, il pagamento 
superiore a una data percentuale del PIL 
di un paese) e questi criteri possono 

(33) Tali informative servono ad agevolare 
i governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri dell'EITI 
ed eventuali altri standard volontari di 
reportistica, e nel rendere conto ai propri 
cittadini dei pagamenti che essi ricevono 
dalle imprese delle industrie estrattive o 
dalle imprese che operano nel territorio 
soggetto alla loro giurisdizione. Le 
informazioni vanno suddivise per paese e 
per progetto - dove il progetto va 
considerato come l'unità di informativa di 
livello operativo più basso, come un 
contratto, una licenza, una locazione o 
altro accordo legale sulla cui base 
un'impresa opera, che genera specifiche 
passività di reddito - se al progetto sono 
stati imputati pagamenti e il loro importo, 
riferito al singolo pagamento a una serie 
di pagamenti dello stesso tipo supera i 
100.000 euro. Entro tre anni dall'entrata in 
vigore della direttiva, la Commissione 
dovrebbe riesaminare il regime di 
informativa e presentare una relazione al 
riguardo. Il riesame dovrebbe riguardare 
l'efficacia di tale regime, alla luce 
dell'evoluzione della situazione sulla scena 
internazionale, in particolare sul piano 
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venire definiti per mezzo di un atto 
delegato. Entro cinque anni dall'entrata in 
vigore della direttiva, la Commissione 
dovrebbe riesaminare il regime di 
informativa e presentare una relazione al 
riguardo. Il riesame dovrebbe riguardare 
l'efficacia di tale regime, alla luce 
dell'evoluzione della situazione sulla scena 
internazionale, in particolare sul piano 
della competitività e della sicurezza degli 
approvvigionamenti energetici. Il riesame 
dovrebbe inoltre tenere conto 
dell'esperienza dei preparatori e degli 
utilizzatori delle informazioni relative ai 
pagamenti effettuati e determinare se è 
opportuno o meno integrare ulteriori 
informazioni relative a questi ultimi, ad 
esempio le aliquote fiscali effettive, 
nonché ulteriori informazioni relative ai 
destinatari, ad esempio le loro coordinate 
bancarie.

della competitività e della sicurezza degli 
approvvigionamenti energetici. Il riesame 
dovrebbe inoltre tenere conto 
dell'esperienza dei preparatori e degli 
utilizzatori delle informazioni relative ai 
pagamenti effettuati e determinare se è 
opportuno o meno integrare ulteriori 
informazioni di carattere finanziario 
nonché ulteriori informazioni relative ai 
destinatari, ad esempio le loro coordinate 
bancarie.

Or. en

Emendamento 112
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri dell'EITI 
e nel rendere conto ai propri cittadini dei 
pagamenti che essi ricevono dalle imprese 
delle industrie estrattive o dalle imprese 
utilizzatrici di aree forestali primarie che 
operano nel territorio soggetto alla loro 
giurisdizione. Ciascuna relazione 
comprende le informazioni per paese e per 
progetto, dove il progetto va considerato 
come l'unità di informativa più 
elementare alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 

(33) Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri dell'EITI 
e nel rendere conto ai propri cittadini dei 
pagamenti che essi ricevono dalle imprese 
delle industrie estrattive che operano nel 
territorio soggetto alla loro giurisdizione. 
Le informazioni contenute nella relazione 
seguono una ripartizione per paese. Alla 
luce dell'obiettivo generale di promuovere 
il buon governo in questi paesi, la rilevanza 
dei pagamenti da indicare deve essere 
valutata in relazione al governo 
destinatario. Si possono immaginare vari 
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relazioni sulla gestione interna – ad 
esempio una concessione o un bacino 
geografico - e dove a tali progetti siano 
stati attribuiti dei pagamenti. Alla luce 
dell'obiettivo generale di promuovere il 
buon governo in questi paesi, la rilevanza 
dei pagamenti da indicare deve essere 
valutata in relazione al governo 
destinatario. Si possono immaginare vari 
criteri per definire la rilevanza, quali 
l'importo assoluto di un pagamento, o una 
soglia percentuale (ad esempio, il 
pagamento superiore a una data 
percentuale del PIL di un paese) e questi 
criteri possono venire definiti per mezzo di 
un atto delegato. Entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della direttiva, la 
Commissione dovrebbe riesaminare il 
regime di informativa e presentare una 
relazione al riguardo. Il riesame dovrebbe 
riguardare l'efficacia di tale regime, alla 
luce dell'evoluzione della situazione sulla 
scena internazionale, in particolare sul 
piano della competitività e della sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici. Il 
riesame dovrebbe inoltre tenere conto 
dell'esperienza dei preparatori e degli 
utilizzatori delle informazioni relative ai 
pagamenti effettuati e determinare se è 
opportuno o meno integrare ulteriori 
informazioni relative a questi ultimi, ad 
esempio le aliquote fiscali effettive, nonché 
ulteriori informazioni relative ai 
destinatari, ad esempio le loro coordinate 
bancarie.

criteri per definire la rilevanza, quali 
l'importo assoluto di un pagamento, o una 
soglia percentuale (ad esempio, il 
pagamento superiore a una data 
percentuale del PIL di un paese) e questi 
criteri possono venire definiti per mezzo di 
un atto delegato. Entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della direttiva, la 
Commissione dovrebbe riesaminare il 
regime di informativa e presentare una 
relazione al riguardo. Il riesame dovrebbe 
riguardare l'efficacia di tale regime, alla 
luce dell'evoluzione della situazione sulla 
scena internazionale, in particolare sul 
piano della competitività e della sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici. Il 
riesame dovrebbe inoltre tenere conto 
dell'esperienza dei preparatori e degli 
utilizzatori delle informazioni relative ai 
pagamenti effettuati e determinare se è 
opportuno o meno integrare ulteriori 
informazioni relative a questi ultimi, ad 
esempio le aliquote fiscali effettive, nonché 
ulteriori informazioni relative ai 
destinatari, ad esempio le loro coordinate 
bancarie.

Or. de

Emendamento 113
Giuseppe Gargani

Proposta di direttiva
Considerando 33
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Testo della Commissione Emendamento

(33) Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri dell'EITI 
e nel rendere conto ai propri cittadini dei 
pagamenti che essi ricevono dalle imprese 
delle industrie estrattive o dalle imprese 
utilizzatrici di aree forestali primarie che 
operano nel territorio soggetto alla loro 
giurisdizione. Ciascuna relazione 
comprende le informazioni per paese e 
per progetto, dove il progetto va 
considerato come l'unità di informativa 
più elementare alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni sulla gestione interna – ad 
esempio una concessione o un bacino 
geografico - e dove a tali progetti siano 
stati attribuiti dei pagamenti. Alla luce 
dell'obiettivo generale di promuovere il 
buon governo in questi paesi, la rilevanza 
dei pagamenti da indicare deve essere 
valutata in relazione al governo 
destinatario. Si possono immaginare vari 
criteri per definire la rilevanza, quali 
l'importo assoluto di un pagamento, o una 
soglia percentuale (ad esempio, il 
pagamento superiore a una data 
percentuale del PIL di un paese) e questi 
criteri possono venire definiti per mezzo di 
un atto delegato. Entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della direttiva, la 
Commissione dovrebbe riesaminare il 
regime di informativa e presentare una 
relazione al riguardo. Il riesame dovrebbe 
riguardare l'efficacia di tale regime, alla 
luce dell'evoluzione della situazione sulla 
scena internazionale, in particolare sul 
piano della competitività e della sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici. Il 
riesame dovrebbe inoltre tenere conto 
dell'esperienza dei preparatori e degli 
utilizzatori delle informazioni relative ai 
pagamenti effettuati e determinare se è 
opportuno o meno integrare ulteriori 
informazioni relative a questi ultimi, ad 

(33) Tali relazioni servono ad agevolare i 
governi dei paesi ricchi di risorse 
nell'applicare i principi e i criteri dell'EITI 

e nel rendere conto ai propri cittadini dei 
pagamenti che essi ricevono dalle imprese 
delle industrie estrattive o dalle imprese 
utilizzatrici di aree forestali primarie che 
operano nel territorio soggetto alla loro 
giurisdizione. Ciascuna relazione dovrà 
comprendere informazioni comunicate 
per paese e per livello di governo 
nazionale/federale, statale/regionale e 
locale. Deve essere prevista una soglia di 
divulgazione globale che tenga conto 
dell'obiettivo di promuovere la buona 
governance e limitare le appropriazioni 
indebite di significanti entrate pubbliche 
in questi paesi, così come del bisogno di 
rispondere alla richiesta di maggiore 
trasparenza e alla necessità di assicurare 
un adeguato equilibrio tra costi e benefici 
e competitività delle imprese europee. 
Entro tre anni dall'entrata in vigore della 
direttiva, la Commissione dovrebbe 
riesaminare il regime di informativa e 
presentare una relazione al riguardo. Il 
riesame dovrebbe riguardare l'efficacia di 
tale regime, alla luce dell'evoluzione della 
situazione sulla scena internazionale, in 
particolare sul piano della competitività e 
della sicurezza degli approvvigionamenti 
energetici. Il riesame dovrebbe inoltre 
tenere conto dell'esperienza dei preparatori 
e degli utilizzatori delle informazioni 
relative ai pagamenti effettuati e 
determinare se sia opportuno ridurre o 
estendere gli obblighi di divulgazione, 
oppure rafforzare e supportare misure 
quali quelle di capacity building (sviluppo 
delle capacità, potenzialità del territorio a 
cui si rivolgono gli investimenti) nei paesi 
terzi.
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esempio le aliquote fiscali effettive, 
nonché ulteriori informazioni relative ai 
destinatari, ad esempio le loro coordinate 
bancarie.

Or. it

Emendamento 114
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Considerando 33 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(33 bis) Entro quattro anni dall'entrata in 
vigore della presente direttiva, la 
Commissione deve riesaminare il regime 
di informativa sui pagamenti effettuati ai 
governi e presentare una relazione al 
riguardo. Il riesame deve riguardare 
l'efficacia di tale regime, alla luce 
dell'evoluzione della situazione sulla 
scena internazionale, in particolare sul 
piano della competitività e della sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici. Deve 
inoltre determinare se sia opportuno che 
gli obblighi di informativa per le imprese 
attive nelle industrie estrattive o che 
sfruttano aree forestali primarie siano 
estesi a talune altre industrie, fra cui in 
particolare la pesca. Il riesame deve 
inoltre tenere conto dell'esperienza dei 
preparatori e degli utilizzatori delle 
informazioni relative ai pagamenti 
effettuati e determinare se è opportuno o 
meno includere ulteriori informazioni 
relative a questi ultimi, ad esempio le 
aliquote fiscali effettive, nonché ulteriori 
informazioni relative ai destinatari, ad 
esempio le loro coordinate bancarie.

Or. en
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Emendamento 115
Cecilia Wikström, Rebecca Taylor, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Al fine di tenere conto di future 
modifiche del diritto degli Stati membri e 
della legislazione dell'Unione in materia di 
tipi di impresa, la Commissione deve 
essere autorizzata ad adottare, a norma 
dell'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, atti 
delegati in materia di aggiornamento degli 
elenchi di imprese di cui agli allegati I e II. 
Il ricorso agli atti delegati è necessario 
anche per adeguare i criteri relativi alle 
dimensioni delle imprese, dato che nel 
tempo l'inflazione ne erode il valore reale. 
È particolarmente importante che la 
Commissione svolga consultazioni 
adeguate nel corso dei suoi lavori 
preparatori, anche a livello di esperti. Per 
garantire la pertinenza e l'adeguatezza 
dell'informativa in materia di pagamenti 
ai governi da parte delle industrie 
estrattive e delle imprese utilizzatrici di 
aree forestali primarie e per assicurare 
l'applicazione uniforme della presente 
direttiva, è conferito alla Commissione il 
potere di adottare, a norma dell'articolo 
290 del trattato, atti delegati in materia di 
specificazione del concetto di rilevanza dei 
pagamenti.

(35) Al fine di tenere conto di future 
modifiche del diritto degli Stati membri e 
della legislazione dell'Unione in materia di 
tipi di impresa, la Commissione deve 
essere autorizzata ad adottare, a norma 
dell'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, atti 
delegati in materia di aggiornamento degli 
elenchi di imprese di cui agli allegati I e II. 
Il ricorso agli atti delegati è necessario 
anche per adeguare i criteri relativi alle 
dimensioni delle imprese, dato che nel 
tempo l'inflazione ne erode il valore reale. 
È particolarmente importante che la 
Commissione svolga consultazioni 
adeguate nel corso dei suoi lavori 
preparatori, anche a livello di esperti.

Or. en

Emendamento 116
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Considerando 35
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Testo della Commissione Emendamento

(35) Al fine di tenere conto di future 
modifiche del diritto degli Stati membri e 
della legislazione dell'Unione in materia 
di tipi di impresa, la Commissione deve 
essere autorizzata ad adottare, a norma 
dell'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, atti 
delegati in materia di aggiornamento degli 
elenchi di imprese di cui agli allegati I e 
II. Il ricorso agli atti delegati è necessario 
anche per adeguare i criteri relativi alle 
dimensioni delle imprese, dato che nel 
tempo l'inflazione ne erode il valore reale. 
È particolarmente importante che la 
Commissione svolga consultazioni 
adeguate nel corso dei suoi lavori 
preparatori, anche a livello di esperti. Per 
garantire la pertinenza e l'adeguatezza 
dell'informativa in materia di pagamenti 
ai governi da parte delle industrie estrattive 
e delle imprese utilizzatrici di aree forestali 
primarie e per assicurare l'applicazione 
uniforme della presente direttiva, è 
conferito alla Commissione il potere di 
adottare, a norma dell'articolo 290 del 
trattato, atti delegati in materia di 
specificazione del concetto di rilevanza dei 
pagamenti.

(35) Il ricorso agli atti delegati è 
necessario per adeguare i criteri relativi 
alle dimensioni delle imprese, dato che nel 
tempo l'inflazione ne erode il valore reale. 
La Commissione deve essere pertanto 
autorizzata ad adottare, a norma 
dell'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, atti 
delegati per adeguare i criteri relativi alle 
dimensioni delle imprese nella misura 
necessaria a compensare gli effetti 
dell'inflazione. È particolarmente 
importante che la Commissione svolga 
consultazioni adeguate nel corso dei suoi 
lavori preparatori, anche a livello di 
esperti. Per garantire che i pagamenti ai 
governi da parte delle industrie estrattive e 
delle imprese utilizzatrici di aree forestali 
primarie non debbano essere comunicati 
se sono rispettati obblighi di informativa 
equivalenti, alla Commissione è conferito 
il potere di adottare atti delegati, a norma 
dell'articolo 290 del trattato.

Or. en

Emendamento 117
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Al fine di tenere conto di future 
modifiche del diritto degli Stati membri e 
della legislazione dell'Unione in materia di 
tipi di impresa, la Commissione deve 

(35) Al fine di tenere conto di future 
modifiche del diritto degli Stati membri e 
della legislazione dell'Unione in materia di 
tipi di impresa, la Commissione deve 
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essere autorizzata ad adottare, a norma 
dell'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, atti 
delegati in materia di aggiornamento degli 
elenchi di imprese di cui agli allegati I e II. 
Il ricorso agli atti delegati è necessario 
anche per adeguare i criteri relativi alle 
dimensioni delle imprese, dato che nel 
tempo l'inflazione ne erode il valore reale. 
È particolarmente importante che la 
Commissione svolga consultazioni 
adeguate nel corso dei suoi lavori 
preparatori, anche a livello di esperti. Per 
garantire la pertinenza e l'adeguatezza 
dell'informativa in materia di pagamenti ai 
governi da parte delle industrie estrattive e 
delle imprese utilizzatrici di aree forestali 
primarie e per assicurare l'applicazione 
uniforme della presente direttiva, è 
conferito alla Commissione il potere di 
adottare, a norma dell'articolo 290 del 
trattato, atti delegati in materia di 
specificazione del concetto di rilevanza dei 
pagamenti.

essere autorizzata ad adottare, a norma 
dell'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, atti 
delegati in materia di aggiornamento degli 
elenchi di imprese di cui agli allegati I e II. 
Il ricorso agli atti delegati è necessario 
anche per adeguare i criteri relativi alle 
dimensioni delle imprese, dato che nel 
tempo l'inflazione ne erode il valore reale. 
È particolarmente importante che la 
Commissione svolga consultazioni 
adeguate nel corso dei suoi lavori 
preparatori, anche a livello di esperti. Per 
garantire la pertinenza e l'adeguatezza 
dell'informativa in materia di pagamenti ai 
governi da parte delle industrie estrattive e 
per assicurare l'applicazione uniforme della 
presente direttiva, è conferito alla 
Commissione il potere di adottare, a norma 
dell'articolo 290 del trattato, atti delegati in 
materia di specificazione del concetto di 
rilevanza dei pagamenti.

Or. de

Emendamento 118
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Alla Commissione è conferito il potere 
di aggiornare, per mezzo di atti delegati e 
a norma dell'articolo 42, gli elenchi di 
imprese contenuti negli allegati I e II di 
cui al paragrafo 1.

soppresso

Or. fr
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Emendamento 119
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Il capitale è definito con 
riferimento alle norme in materia di 
salvaguardia del capitale e di limitazioni 
concernenti le distribuzioni degli utili 
contenute nella seconda direttiva 
77/91/CEE del Consiglio, del 13 dicembre 
1976, intesa a coordinare, per renderle 
equivalenti, le garanzie che sono richieste, 
negli Stati Membri, alle società di cui 
all'articolo 54, secondo comma, del 
Trattato, per tutelare gli interessi dei soci 
e dei terzi per quanto riguarda la 
costituzione della società per azioni, 
nonché la salvaguardia e le modificazioni 
del capitale sociale della stessa1.
______________
1 GU L 26, del 31.1.1977, pag. 1.

Or. en

Motivazione

La nozione di patrimonio netto è utilizzata nella direttiva senza una corrispondente 
definizione. Essa dovrebbe pertanto essere coordinata anche con la definizione di patrimonio 
netto, che si basa sul principio del mantenimento del capitale e sulla protezione dei creditori, 
di cui alla direttiva 77/91/CE del 13 dicembre 1976. 

Emendamento 120
Françoise Castex, Antonio Masip Hidalgo

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 5 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Per tener conto della eterogeneità 
del tessuto economico europeo, gli Stati 
membri avranno la possibilità di innalzare 
o abbassare le soglie per le piccole 
imprese e i piccoli gruppi come definiti ai 
precedenti paragrafi 1 e 4.

Or. fr

Emendamento 121
Evelyn Regner

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 10

Testo della Commissione Emendamento

10. Per tenere conto degli effetti 
dell'inflazione, la Commissione esamina 
periodicamente e, se del caso, modifica 
per mezzo di atti delegati, conformemente 
all'articolo 42, le definizioni di cui ai 
paragrafi da 1 a 5 del presente articolo, 
tenendo conto delle misure dell'inflazione 
pubblicate nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea.

soppresso

Or. en

Motivazione

Per i piccoli Stati le soglie indicate all'articolo 3 sono già molto elevate. Un ulteriore 
aggiustamento finirebbe per compromettere la trasparenza, l'informazione e la divulgazione 
dei dati per i soggetti interessati.

Emendamento 122
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 10
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Testo della Commissione Emendamento

10. Per tenere conto degli effetti 
dell'inflazione, la Commissione esamina 
periodicamente e, se del caso, modifica per 
mezzo di atti delegati, conformemente 
all'articolo 42, le definizioni di cui ai 
paragrafi da 1 a 5 del presente articolo, 
tenendo conto delle misure dell'inflazione 
pubblicate nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea.

10. Per tenere conto degli effetti 
dell'inflazione, la Commissione esamina 
periodicamente e, se del caso, modifica le 
definizioni di cui ai paragrafi da 1 a 5 del 
presente articolo, tenendo conto delle 
misure dell'inflazione pubblicate nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Or. fr

Emendamento 123
Evelyn Regner

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono imporre alle 
imprese diverse dalle piccole imprese di 
includere nei bilanci annuali altre 
informazioni oltre ai documenti di cui al 
primo comma.

Gli Stati membri possono imporre alle 
imprese di includere nei bilanci annuali 
altre informazioni oltre ai documenti di cui 
al primo comma.

Or. en

Motivazione

Poiché l'obbligo previsto da questo articolo è comunque opzionale, non occorre autorizzare 
gli Stati membri a imporre alle piccole imprese informazioni che vanno al di là di quelle 
richieste dalla presente direttiva.

Emendamento 124
Syed Kamall

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. I bilanci annuali danno un quadro fedele 
della situazione patrimoniale, di quella 
finanziaria nonché del risultato economico 
dell'impresa. Quando l'applicazione delle 
disposizioni della presente direttiva non è 
sufficiente per fornire un quadro fedele 
della situazione patrimoniale, di quella 
finanziaria nonché del risultato 
economico dell'impresa, si devono fornire 
informazioni complementari.

3. I bilanci annuali danno un quadro fedele 
della situazione patrimoniale, di quella 
finanziaria nonché del risultato economico 
dell'impresa.

Or. en

Motivazione

Il testo espunto si riferisce all'errore della Commissione di cui si è detto al considerando 6. Si 
considera "quadro fedele" la corretta rappresentazione del patrimonio netto fatta secondo 
standard minimi e non un risultato che può essere raggiunto mediante l'aggiunta di 
informazioni nelle note allegate.

Emendamento 125
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 4 bis
eXtensible Business Reporting Language

1. A decorrere dal 1° gennaio 2018 tutti i 
bilanci sono predisposti in eXtensible 
Business Reporting Language (XBRL).
2. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati a norma 
dell'articolo 42 per le specifiche del 
formato XBRL e le modalità di attuazione 
di tale disposizione negli Stati membri. 
Preliminarmente all'adozione dell'atto 
delegato l’Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati 
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(AESFEM) trasmette alla Commissione 
un parere in merito alle specifiche del 
formato.
3. Preliminarmente all'adozione degli atti 
delegati a norma del paragrafo 2, la 
Commissione compie insieme 
all'AESFEM un'adeguata analisi dei 
possibili formati XBRL e svolge opportuni 
test in tutti gli Stati membri.

Or. de

Emendamento 126
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) la presentazione delle voci nel conto 
profitti e perdite e nello stato patrimoniale 
tiene conto della sostanza dell'operazione o 
del contratto contabilizzati;

(h) la presentazione delle voci nel conto 
profitti e perdite e nello stato patrimoniale 
può tener conto della sostanza o della 
forma dell'operazione o del contratto 
contabilizzati;

Or. fr

Emendamento 127
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

(j) la rilevazione, la valutazione, la 
presentazione e la divulgazione nei bilanci 
annuali tengono conto della rilevanza delle 
voci pertinenti.

(j) la presentazione e la divulgazione nei 
bilanci annuali tengono conto della 
rilevanza delle voci pertinenti.

Or. fr
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Emendamento 128
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. In deroga all'articolo 5, paragrafo 1, 
lettera i), gli Stati membri possono 
autorizzare o imporre, a tutte le imprese o 
a talune categorie di imprese, di valutare 
le immobilizzazioni con il metodo della 
rideterminazione dei valori. Se la 
legislazione nazionale prevede detta 
valutazione, essa ne determina il 
contenuto, i limiti e le modalità 
d'applicazione.

Soppresso

Or. en

Emendamento 129
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 7 Soppresso
Valutazione alternativa basata sul valore 

equo
1. In deroga alle disposizioni dell'articolo 
5, paragrafo 1, lettera i), e fatte salve le 
condizioni di cui al presente articolo:
(a) gli Stati membri autorizzano o 
prescrivono, per tutte le imprese o per 
talune categorie di imprese, la valutazione 
al valore equo (fair value) degli strumenti 
finanziari, compresi gli strumenti 
finanziari derivati;
(b) gli Stati membri possono autorizzare o 
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prescrivere, per tutte le imprese o per 
talune categorie di imprese, che 
determinate categorie di attività diverse 
dagli strumenti finanziari siano valutate 
ad importi determinati facendo 
riferimento al valore equo.
Tale autorizzazione o obbligo possono 
essere limitati ai bilanci consolidati.
2. Ai fini della presente direttiva, sono 
considerati strumenti finanziari derivati 
anche i contratti collegati a merci che 
conferiscono all'una o all'altra parte 
contraente il diritto di procedere al 
regolamento del contratto per contanti o 
mediante altri strumenti finanziari, 
eccetto nei casi in cui:
(a) siano stati conclusi e siano mantenuti 
per soddisfare le esigenze di acquisto, di 
vendita o di utilizzo previste dall'impresa 
con riferimento alle merci;
(b) siano stati concepiti sin dall'inizio 
come contratti relativi a merci;
(c) si prevede che vengano regolati 
mediante consegna della merce.
3. Il paragrafo 1, lettera a), si applica 
soltanto alle seguenti passività:
(a) passività detenute come elementi del 
portafoglio di negoziazione o
(b) strumenti finanziari derivati.
4. La valutazione ai sensi del paragrafo 1, 
lettera a), non si applica:
(a) agli strumenti finanziari non derivati 
detenuti fino a scadenza;
(b) ai prestiti e ai crediti originati 
dall'impresa e non detenuti a scopo di 
negoziazione;
(c) alle partecipazioni in imprese 
controllate, collegate e in joint venture, ai 
titoli di capitale emessi dall'impresa, ai 
contratti che prevedono un corrispettivo 
condizionato nell'ambito di un'operazione 
di aggregazione di imprese, nonché ad 
altri strumenti finanziari le cui specificità 
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esigono, secondo quanto generalmente 
ammesso, una contabilizzazione diversa 
da quella degli altri strumenti finanziari.
5. In deroga all'articolo 5, paragrafo 1, 
lettera i), gli Stati membri possono 
autorizzare, per le attività e le passività 
oggetto di copertura secondo un sistema 
contabile di copertura del valore equo o 
per determinate parti di tali attività o 
passività, una valutazione al valore 
specifico prescritto nell'ambito di tale 
sistema.
6. In deroga alle disposizioni del presente 
articolo, paragrafi 3 e 4, gli Stati membri 
possono consentire o prescrivere la 
rilevazione, la valutazione e la 
pubblicazione degli strumenti finanziari 
in conformità dei principi contabili 
internazionali adottati a norma del 
regolamento (CE) n. 1606/2002.
7. Il valore equo a norma del presente 
articolo è determinato con riferimento a 
uno dei seguenti valori:
(a) al valore di mercato, per gli strumenti 
finanziari per i quali è possibile 
individuare facilmente un mercato 
attendibile; qualora il valore di mercato 
non sia facilmente individuabile per un 
dato strumento, ma possa essere 
individuato per i suoi componenti o per 
uno strumento analogo, il valore di 
mercato può essere derivato da quello dei 
componenti o dello strumento analogo;
(b) al valore che risulta da modelli e 
tecniche di valutazione generalmente 
accettati, per gli strumenti per i quali non 
sia possibile individuare facilmente un 
mercato attendibile; questi modelli e 
tecniche di valutazione devono assicurare 
una ragionevole approssimazione al 
valore di mercato.
Gli strumenti finanziari che non possono 
essere valutati attendibilmente mediante 
uno dei metodi descritti alle lettere a) e b), 
sono valutati secondo i principi del prezzo 
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di acquisizione o del costo di produzione.
8. In deroga alle disposizioni dell'articolo 
5, paragrafo 1, lettera c), se uno 
strumento finanziario è valutato al valore 
equo, le variazioni del valore sono incluse 
nel conto profitti e perdite. Tuttavia, tali 
variazioni sono imputate direttamente a 
una riserva da fair value, qualora:
(a) lo strumento oggetto di valutazione sia 
uno strumento di copertura nell'ambito di 
un sistema contabile di copertura che 
consente di non iscrivere nel conto profitti 
e perdite la totalità o parte della 
variazione del valore; or
(b) la modifica del valore si riferisca a 
una differenza di cambio su un elemento 
monetario che è parte di un investimento 
netto dell'impresa in un'entità estera.
Gli Stati membri possono autorizzare o 
imporre che la variazione del valore di 
un'attività finanziaria disponibile per la 
vendita, diversa da uno strumento 
finanziario derivato, sia imputata 
direttamente alla riserva da fair value. La 
riserva da fair value è rettificata qualora 
gli importi ivi contabilizzati non siano più 
necessari per l'applicazione delle lettere a) 
e b).
9. Fatto salvo l'articolo 5, paragrafo 1, 
lettera c), gli Stati membri possono 
autorizzare o prescrivere, per l'insieme 
delle imprese o per taluni tipi di imprese, 
che, quando un'attività diversa da uno 
strumento finanziario è valutata al valore 
equo, una variazione del valore sia 
registrata nel conto profitti e perdite.

Or. en

Emendamento 130
Syed Kamall

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 5
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Testo della Commissione Emendamento

5. In deroga all'articolo 5, paragrafo 1, 
lettera i), gli Stati membri possono 
autorizzare, per le attività e le passività 
oggetto di copertura secondo un sistema 
contabile di copertura del valore equo o per 
determinate parti di tali attività o passività, 
una valutazione al valore specifico 
prescritto nell'ambito di tale sistema.

5. In deroga all'articolo 5, paragrafo 1, 
lettera i), gli Stati membri possono 
autorizzare, per le attività e le passività 
oggetto di copertura secondo un sistema 
contabile di copertura del valore equo o per 
determinate parti di tali attività o passività, 
una valutazione al valore specifico 
prescritto nell'ambito di tale sistema, 
purché risulti coerente con il principio del 
quadro fedele.

Or. en

Motivazione

Premesso che il "quadro fedele" è lo standard minimo che permette agli amministratori di 
assolvere i loro obblighi in fatto di continuità aziendale e legittimità della distribuzione, 
taluni aspetti della contabilità al valore equo (fair value) possono risultare ad esso antitetici. 
La Corte di giustizia ha ritenuto che i requisiti della direttiva contabile possano essere 
applicati solo se coerenti con il principio del quadro fedele.

Emendamento 131
Syed Kamall

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. In deroga alle disposizioni del presente 
articolo, paragrafi 3 e 4, gli Stati membri 
possono consentire o prescrivere la 
rilevazione, la valutazione e la 
pubblicazione degli strumenti finanziari in 
conformità dei principi contabili 
internazionali adottati a norma del 
regolamento (CE) n. 1606/2002.

6. In deroga alle disposizioni del presente 
articolo, paragrafi 3 e 4, gli Stati membri 
possono consentire o prescrivere la 
rilevazione, la valutazione e la 
pubblicazione degli strumenti finanziari in 
conformità dei principi contabili 
internazionali adottati a norma del 
regolamento (CE) n. 1606/2002, purché 
ciò risulti coerente con il principio del 
quadro fedele.

Or. en
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Motivazione

Occorrono chiarimenti riguardo al significato legale di "quadro fedele", essendosi fatta in 
varie sedi una certa confusione, con l'introduzione di nozioni incongruenti con l'attuale 
significato giuridico dell'espressione. Tali incongruenze non hanno nulla a che vedere con il 
quadro fedele e vanificano le esigenze funzionali dei conti soggetti a detto obbligo. La 
Commissione ritiene infatti erroneamente che il quadro fedele sia il risultato della conformità 
a determinati principi, quando invece è un principio fondamentale a pieno titolo.

Emendamento 132
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 8 bis
Struttura dello stato patrimoniale

Per la presentazione del bilancio gli Stati 
membri fanno obbligo di utilizzare uno 
dei due o entrambi gli schemi di cui agli 
articoli 9 e 9 bis. Se uno Stato membro 
autorizza entrambi gli schemi, deve 
lasciare le imprese libere di scegliere 
quale dei due adottare.

Or. en

Emendamento 133
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 9 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Struttura dello stato patrimoniale Struttura dello stato patrimoniale - (A)

Or. en
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Emendamento 134
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 9 – Attivo – punto A – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

(a meno che la legislazione nazionale non 
preveda l'iscrizione del capitale richiamato 
nel “patrimonio netto”, nel qual caso, la 
parte di capitale richiamata, ma non ancora 
versata, figura al punto A o al punto C II 5 
dell'attivo)

(a meno che la legislazione nazionale non 
preveda la possibilità di iscrizione del 
capitale richiamato nel “patrimonio netto”, 
nel qual caso, la parte di capitale 
richiamata, ma non ancora versata, figura 
al punto A o al punto C II 5 dell'attivo)

Or. en

Emendamento 135
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 9 bis
Struttura dello stato patrimoniale - (B)

A. Capitale sottoscritto non versato
di cui richiamato
(a meno che la legislazione nazionale non 
preveda la possibilità di iscrizione del 
capitale richiamato al punto L. In tal caso 
la parte di capitale richiamata, ma non 
ancora versata, deve figurare al punto A, 
ovvero al punto D II 5)
B. Spese di impianto
come definite dalla legislazione nazionale, 
sempre che essa ne ammetta l'iscrizione 
nell'attivo. La legislazione nazionale può 
altresì prevedere l'iscrizione delle spese 
d'impianto e di ampliamento come prima 
voce sotto le "immobilizzazioni 
immateriali"
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C. Immobilizzazioni
I. Attività immateriali
1. Spese per lo sviluppo, sempre che la 
legislazione nazionale ne autorizzi 
l'iscrizione nell'attivo
2. Concessioni, brevetti, licenze, marchi e 
diritti e beni analoghi, sempre che siano 
stati:
(a) acquisiti a titolo oneroso e non siano 
da iscrivere al punto C I 3, oppure
(b) creati dall'impresa stessa, sempre che 
la legislazione nazionale ne ammetta 
l'iscrizione all'attivo.
3. Avviamento, se acquisito a titolo 
oneroso
4. Acconti versati
II. Immobilizzazioni materiali
1. Terreni e fabbricati
2. Impianti tecnici e macchinari
3. Altri impianti, attrezzature industriali e 
commerciali
4. Acconti versati e immobilizzazioni 
materiali in corso di costruzione
III. Attività finanziarie
1. Partecipazioni nelle imprese collegate.
2. Crediti verso imprese collegate
3. Partecipazioni
4. Crediti verso imprese con le quali la 
società ha un legame di partecipazione
5. Titoli aventi carattere di 
immobilizzazione
6. Altri prestiti
D. Attivo circolante
I. Scorte
1. Spese per materie prime e consumabili
2. Prodotti in corso di fabbricazione
3. Prodotti finiti e merci



PE489.397v01-00 34/94 AM\901349IT.doc

IT

4. Acconti versati
II. Crediti
(Per ciascuna delle voci sotto indicate si 
deve indicare separatamente l'importo dei 
crediti con durata residua superiore ad un 
anno)
1. Crediti per forniture e servizi
2. Crediti verso imprese collegate
3. Crediti verso imprese con le quali la 
società ha un legame di partecipazione.
4. Altri crediti
5. Capitale sottoscritto, richiamato, ma 
non versato (a meno che la legislazione 
nazionale non preveda l'iscrizione del 
capitale richiamato al punto A)
6. Ratei e risconti (a meno che la 
legislazione nazionale non preveda 
l'iscrizione dei ratei e risconti al punto E)
III. Investimenti
1. Partecipazioni nelle imprese collegate
2. Azioni proprie o quote proprie (con 
l'indicazione del loro valore nominale o, 
in mancanza di questo, della loro parità 
contabile), sempre che la legislazione 
nazionale ne autorizzi l'iscrizione nello 
stato patrimoniale
3. Altri investimenti
IV. Depositi bancari, in conto corrente 
postale, assegni e consistenza di cassa
E. Ratei e risconti
(a meno che la legislazione nazionale 
preveda l'iscrizione dei ratei e risconti al 
punto D II 6).
F. Debiti: importi la cui durata residua 
non è superiore a un anno
1. Prestiti obbligazionari specificando 
separatamente quelli convertibili
2. Debiti verso enti creditizi
3. Acconti ricevuti per ordinazioni, a 
meno che non siano dedotti distintamente 
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dalle scorte
4. Debiti per acquisti e servizi
5. Debiti commerciali rappresentati da 
effetti
6. Debiti verso imprese collegate
7. Debiti verso imprese con le quali la 
società ha un legame di partecipazione
8. Altri debiti, tra cui debiti fiscali e debiti 
per la sicurezza sociale
9. Ratei e risconti (a meno che la 
legislazione nazionale non ne preveda 
l'iscrizione al punto K)
G. Attivo/passivo circolante (ivi compresi i 
ratei e risconti quando indicati al punto 
E) e i ratei e risconti quando indicati al 
punto K)
H. Attivo totale meno passività correnti
I. Debiti la cui durata residua è superiore 
a un anno
1. Prestiti obbligazionari specificando 
separatamente quelli convertibili.
2. Debiti verso enti creditizi
3. Acconti ricevuti per ordinazioni, a 
meno che non siano dedotti distintamente 
dalle scorte.
4. Debiti per acquisti e servizi.
5. Debiti commerciali rappresentati da 
effetti.
6. Debiti verso imprese collegate
7. Debiti verso imprese con le quali la 
società ha un legame di partecipazione.
8. Altri debiti, tra cui debiti fiscali e debiti 
per la sicurezza sociale
9. Ratei e risconti (a meno che la 
legislazione nazionale non ne preveda 
l'iscrizione al punto K)
J. Accantonamenti
1. Fondi trattamento di quiescenza per 
pensioni ed obblighi simili
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2. Fondi per imposte
3. Altri accantonamenti
K. Ratei e risconti (a meno che la 
legislazione nazionale non ne preveda 
l'iscrizione al punto F 9 o I 9 o entrambi).
L. Patrimonio netto
I. Capitale sottoscritto
(a meno che la legislazione nazionale non 
preveda l'iscrizione del capitale 
richiamato a questa voce, nel qual caso 
gli importi del capitale sottoscritto e del 
capitale versato devono essere menzionati 
separatamente)
II. Sovrapprezzi
III. Riserve di rivalutazione
IV. Riserve
1. Riserva legale qualora la legislazione 
nazionale ne prescriva la costituzione
2. Riserva per azioni proprie e quote 
proprie, qualora la legislazione nazionale 
ne prescriva la costituzione, fatto salvo 
l'articolo 22, paragrafo 1, lettera b), della 
direttiva 77/91/CEE
3. Riserve statutarie
4. Altre riserve
V. Utili/ perdite portati a nuovo
VI. Utili/perdite di esercizio

Or. en

Emendamento 136
Evelyn Regner

Proposta di direttiva
Articolo 10

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 10 soppresso
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Presentazione alternativa dello stato 
patrimoniale

Gli Stati membri possono autorizzare o 
prescrivere, per l'insieme delle imprese o 
per taluni tipi di imprese, di presentare le 
voci dello stato patrimoniale, anziché 
secondo lo schema di cui all'articolo 9, 
secondo uno schema basato sulla 
distinzione tra voci di carattere circolante 
o non circolante, purché le informazioni 
fornite siano perlomeno equivalenti a 
quanto prescritto dall'articolo 9.

Or. en

Motivazione

Se ci si discosta dallo schema standard di cui all'articolo 9 la comparabilità viene ad essere 
compromessa.

Emendamento 137
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono autorizzare o 
prescrivere, per l'insieme delle imprese o 
per taluni tipi di imprese, di presentare le 
voci dello stato patrimoniale, anziché 
secondo lo schema di cui all'articolo 9, 
secondo uno schema basato sulla 
distinzione tra voci di carattere circolante o 
non circolante, purché le informazioni 
fornite siano perlomeno equivalenti a 
quanto prescritto dall'articolo 9.

Gli Stati membri possono autorizzare o 
prescrivere, per l'insieme delle imprese o 
per taluni tipi di imprese, di presentare le 
voci dello stato patrimoniale, anziché 
secondo lo schema di cui all'articolo 9 o 9 
bis, a seconda dei casi, secondo uno 
schema basato sulla distinzione tra voci di 
carattere circolante o non circolante, 
purché le informazioni fornite siano 
perlomeno equivalenti a quanto prescritto 
dal pertinente articolo.

Or. en
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Emendamento 138
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. Gli Stati membri possono consentire che 
i prezzi di acquisizione o i costi di 
produzione delle scorte di oggetti della 
stessa categoria nonché di tutti gli elementi 
fungibili, compresi i valori mobiliari, siano 
calcolati sulla base dei prezzi medi 
ponderati, o secondo i metodi "primo 
entrato – primo uscito" (FIFO) o secondo 
un metodo analogo.

8. Gli Stati membri possono consentire che 
i prezzi di acquisizione o i costi di 
produzione delle scorte di oggetti della 
stessa categoria nonché di tutti gli elementi 
fungibili, compresi i valori mobiliari, siano 
calcolati sulla base dei prezzi medi 
ponderati, secondo il metodo "primo 
entrato – primo uscito" (FIFO) o secondo 
un metodo analogo che rifletta le migliori 
prassi correnti, ed escludono il metodo 
"ultimo entrato – primo uscito" (LIFO). 

Or. en

Emendamento 139
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 10

Testo della Commissione Emendamento

10. L'avviamento è ammortizzato 
sistematicamente nel corso della sua vita 
utile. Se quest'ultima non può essere 
stimata attendibilmente, esso viene 
ammortizzato entro un termine massimo di 
cinque anni. Nell'allegato al bilancio sarà 
fornita una spiegazione del periodo (o dei 
periodi) di ammortamento dell'avviamento.

10. L'avviamento è ammortizzato 
sistematicamente nel corso della sua vita 
utile. Se quest'ultima non può essere 
stimata attendibilmente, esso viene 
ammortizzato entro un termine massimo di 
dieci anni. Nell'allegato al bilancio sarà 
fornita una spiegazione del periodo (o dei 
periodi) di ammortamento dell'avviamento.

Or. en

Emendamento 140
Evelyn Regner



AM\901349IT.doc 39/94 PE489.397v01-00

IT

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 6 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) salari e stipendi; (a) salari;

Or. en

Emendamento 141
Evelyn Regner

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 6 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) stipendi;

Or. en

Emendamento 142
Evelyn Regner

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 6 – lettera a ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a ter) costi salariali accessori derivanti 
da obblighi di legge;

Or. en

Emendamento 143
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri permettono che le 
piccole imprese redigano uno stato 
patrimoniale in forma abbreviata, che 
comprenda soltanto le voci precedute da 
lettere e da numeri romani di cui 
all'articolo 9, con menzione separata delle 
informazioni richieste tra parentesi alla 
voce C II sotto "Attivo" e alla voce C sotto 
"Patrimonio netto e passività", ma in modo 
globale per ciascuna voce in questione.

1. Gli Stati membri permettono che le 
piccole imprese redigano uno stato 
patrimoniale in forma abbreviata, che 
comprenda soltanto le voci precedute da 
lettere e da numeri romani di cui 
all'articolo 9 o 9 bis, a seconda dei casi, 
menzionando separatamente, secondo la 
pertinenza:

(a) le informazioni richieste tra parentesi 
alla voce C II sotto "Attivo" e alla voce C 
sotto "Patrimonio netto e passività", ma in 
forma aggregata per ciascuna voce in 
questione, oppure
(b) le informazioni prescritte all'articolo 9 
bis tra parentesi alla voce D II. 

Or. en

Emendamento 144
Evelyn Regner

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera h bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(h bis) il numero medio di occupati e, 
separatamente, la consistenza numerica 
media del personale temporaneo e 
interinale;

Or. de

Emendamento 145
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(b bis) la natura e l’obiettivo commerciale 
delle disposizioni fuori bilancio nonché il 
loro impatto finanziario sull'impresa, 
purché i rischi o i benefici derivanti da 
tali disposizioni siano significativi e nella 
misura in cui la divulgazione degli stessi 
sia necessaria per valutare la situazione 
finanziaria dell'impresa.

Or. en

Emendamento 146
Evelyn Regner

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri possono esonerare le 
imprese di dimensioni medie dall'obbligo 
stabilito al paragrafo 1, terzo comma, per 
quanto attiene alle informazioni di 
carattere non finanziario.

soppresso

Or. en

Motivazione

Una deroga generale all'obbligo di riportare dati informativi non finanziari per le medie 
imprese non è opportuna. Si tratta in pratica di un problema di definizione, giacché la 
direttiva non dà una definizione concreta di "indicatori finanziari fondamentali di 
prestazione". Un obbligo di informativa per questi dati è auspicabile soprattutto nell'ottica di 
un governo societario trasparente e sostenibile.

Emendamento 147
Evelyn Regner

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(f bis) una descrizione chiara e 
informativa della strategia di diversità 
dell'impresa, con indicazione delle misure 
concrete attuate dall'impresa per 
pervenire a una maggiore diversità nella 
struttura occupazionale e nei consigli di 
amministrazione.

Or. en

Emendamento 148
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
impresa soggetta al loro diritto nazionale 
l'obbligo di redigere un bilancio 
consolidato ed una relazione consolidata 
sulla gestione, se tale impresa (impresa 
madre) controlla una o più altre imprese 
(impresa figlia - imprese figlie) in una 
delle situazioni seguenti:

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
impresa soggetta al loro diritto nazionale 
l'obbligo di redigere un bilancio 
consolidato ed una relazione consolidata 
sulla gestione, se tale impresa (impresa 
madre):

Or. en

Emendamento 149
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) ha la maggioranza dei diritti di voto 
degli azionisti o soci dell'altra impresa (o 
altre imprese);

(a) ha la maggioranza dei diritti di voto 
degli azionisti o soci di un'altra o di altre 
imprese (controllate);
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Or. en

Emendamento 150
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) ha il diritto di nominare o revocare la 
maggioranza dei membri dell'organo di 
amministrazione, di direzione o di 
vigilanza dell'altra impresa (o altre 
imprese) ed è allo stesso tempo azionista o 
socio di tale impresa (o imprese);

(b) ha il diritto di nominare o revocare la 
maggioranza dei membri dell'organo di 
amministrazione, di direzione o di 
vigilanza di un'altra impresa (o di altre 
imprese) ed è allo stesso tempo azionista o 
socio di tale impresa (o imprese);

Or. en

Emendamento 151
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) ha il diritto di esercitare un'influenza 
dominante sull'altra impresa (o imprese), di 
cui è azionista o socio in virtù di un 
contratto stipulato con tale impresa (o 
imprese) o di una clausola dello statuto di 
quest'ultima (o queste ultime), quando il 
diritto da cui è regolata l'altra impresa (o 
imprese) ammette tali contratti o clausole 
statutarie;

(c) ha il diritto di esercitare un'influenza 
dominante su un'altra impresa (o imprese), 
di cui è azionista o socio in virtù di un 
contratto stipulato con tale impresa (o 
imprese) o di una clausola dello statuto di 
quest'ultima (o queste ultime), quando il 
diritto da cui è regolata l'altra impresa (o 
imprese) ammette tali contratti o clausole 
statutarie. Gli Stati membri possono non 
prescrivere che l'impresa madre sia 
azionista o socio della o delle imprese 
controllate. Gli Stati membri il cui diritto 
non prevede tale contratto o tale clausola 
statutaria non sono tenuti ad applicare 
questa disposizione;

Or. en
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Emendamento 152
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) ha il potere di esercitare o esercita 
effettivamente un'influenza dominante o 
un controllo sull'altra impresa (o 
imprese);

soppressa

Or. en

Emendamento 153
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) essa e l'altra impresa (o imprese) sono 
sottoposte alla direzione unitaria 
dell'impresa madre;

soppressa

Or. en

Emendamento 154
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera f) – punto ii)

Testo della Commissione Emendamento

(ii) in base ad un accordo con altri azionisti 
o soci dell'altra impresa (o imprese) 
controlla da sola la maggioranza dei diritti 
di voto degli azionisti o soci.

(ii) in base ad un accordo con altri azionisti 
o soci dell'altra impresa (o imprese) 
controlla da sola la maggioranza dei diritti 
di voto degli azionisti o soci. Gli Stati 
membri possono adottare disposizioni più 
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dettagliate quanto alla forma e al 
contenuto di tali accordi.

Or. en

Emendamento 155
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera f – parte finale – comma -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri prescrivono almeno 
l'applicazione della disposizione di cui al 
precedente punto (ii).
Essi possono subordinare l'applicazione 
della disposizione di cui al precedente 
punto (i) alla condizione che la 
percentuale di partecipazione rappresenti 
il 20 % o più dei diritti di voto degli 
azionisti o soci.

Or. en

Emendamento 156
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Oltre ai casi di cui al paragrafo 1, 
gli Stati membri possono prescrivere ad 
ogni impresa soggetta alla propria 
legislazione nazionale di redigere un 
bilancio consolidato e una relazione 
consolidata sulla gestione se:
(a) l'impresa ha il potere di esercitare o 
esercita effettivamente un'influenza 
dominante o un controllo sull'altra 
impresa (o imprese);
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(b) l'una e l'altra impresa (o imprese) 
sono sottoposte alla direzione unitaria 
dell'impresa madre;

Or. en

Emendamento 157
Evelyn Regner

Proposta di direttiva
Articolo 30 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Tuttavia gli Stati membri possono 
esonerare le imprese dall'obbligo di 
pubblicare la relazione sulla gestione. In 
tal caso è possibile ottenere copia 
integrale o parziale di questa relazione su 
semplice richiesta. Il prezzo di dette copie 
non è superiore al costo amministrativo.

soppresso

Or. en

Motivazione

Una deroga generale all'obbligo di pubblicare la relazione sulla gestione non è accettabile.

Emendamento 158
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 30 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri provvedono a che 
le società presentino i propri conti per la 
pubblicazione entro non oltre nove mesi 
dalla chiusura del loro esercizio 
finanziario.

Or. en
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Emendamento 159
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 31 – paragrafo 2 – lettera a 

Testo della Commissione Emendamento

(a) uno stato patrimoniale in forma 
abbreviata che comprenda soltanto le voci 
precedute da lettere e da numeri romani 
previste dall'articolo 9, con menzione 
separata nello stato patrimoniale o 
nell'allegato al bilancio:

(a) uno stato patrimoniale in forma 
abbreviata che comprenda soltanto le voci 
precedute da lettere e da numeri romani 
previste dall'articolo 9 o 9 bis, a seconda 
dei casi, con menzione separata nello stato 
patrimoniale o nell'allegato al bilancio:

Or. en

Emendamento 160
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 34 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che i bilanci 
degli enti di interesse pubblico e delle 
imprese medie e grandi siano sottoposti a 
revisione da parte di una o più persone 
abilitate dagli Stati membri ad effettuare il 
controllo legale dei conti sulla base della 
direttiva 2006/43/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio.

1. Gli Stati membri assicurano che i bilanci 
degli enti di interesse pubblico e delle 
grandi imprese siano sottoposti a revisione 
da parte di una o più persone abilitate dagli 
Stati membri ad effettuare il controllo 
legale dei conti sulla base della direttiva 
2006/43/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

Or. en

Emendamento 161
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 34 – paragrafo 1 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Il revisore legale dei conti esprime 
parimenti un giudizio sulla concordanza 
della relazione sulla gestione con il 
bilancio del medesimo esercizio.

soppresso

Or. en

Motivazione

Il contenuto dettagliato della relazione di audit dovrebbe più opportunamente figurare nella 
direttiva sulle revisioni legali, attualmente in corso di aggiornamento.

Emendamento 162
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 34 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Per quanto riguarda il bilancio 
consolidato si applica il paragrafo 1, 
primo comma. Il paragrafo 1, secondo 
comma, si applica al bilancio consolidato 
e alla relazione consolidata sulla gestione.

soppresso

Or. en

Emendamento 163
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 35 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) un giudizio sulla concordanza della 
relazione sulla gestione con il bilancio 
annuale del medesimo esercizio.

soppresso
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Or. en

Emendamento 164
Sajjad Karim

Proposta di direttiva
Articolo 35 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La relazione del revisore legale sui 
bilanci consolidati rispetta gli obblighi di 
cui ai paragrafi 1 e 2. Nel giudicare la 
concordanza della relazione sulla gestione 
con il bilancio, come prescritto dal 
paragrafo 1, lettera e), il revisore legale 
considera il bilancio consolidato e la 
relazione consolidata sulla gestione. 
Qualora il bilancio annuale dell'impresa 
madre sia allegato al bilancio consolidato, 
le relazioni dei revisori legali prescritte dal 
presente articolo possono essere 
combinate.

3. La relazione del revisore legale sui 
bilanci consolidati rispetta gli obblighi di 
cui ai paragrafi 1 e 2. Qualora il bilancio 
annuale dell'impresa madre sia allegato al 
bilancio consolidato, le relazioni dei 
revisori legali prescritte dal presente 
articolo possono essere combinate.

Or. en

Emendamento 165
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

-1. "impresa": la società madre di più alto 
livello che pubblica i propri conti 
nell'Unione europea, quando il gruppo 
per il quale la società madre predispone 
bilanci consolidati comprende controllate, 
succursali, stabili organizzazioni, joint 
venture e imprese collegate;

Or. en
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Motivazione

L'informativa deve comprendere non soltanto la singola società ma anche le stabili 
organizzazioni che operano in sedi diverse da quelle in cui sono legalmente costituite, le joint 
venture e le imprese collegate, e ciò anche quando i loro risultati di esercizio non sono per il 
resto pienamente integrati nei conti della società madre.

Emendamento 166
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. “impresa attiva nell'industria 
estrattiva”: un'impresa la cui attività 
comporta la ricerca, la scoperta, la 
coltivazione e l'estrazione da giacimenti di 
minerali, petrolio e gas naturale, di cui 
alla sezione B - divisioni 05-08 
dell'allegato I al regolamento (CE) n. 
1893/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio;

soppresso

Or. en

Emendamento 167
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. “impresa attiva nell'industria 
estrattiva”: un'impresa la cui attività 
comporta la ricerca, la scoperta, la 
coltivazione e l'estrazione da giacimenti di 
minerali, petrolio e gas naturale, di cui 
alla sezione B - divisioni 05-08 
dell'allegato I al regolamento (CE) n. 
1893/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio;

1. "impresa": la società madre di più alto 
livello che pubblica i propri conti 
nell'Unione europea, quando il gruppo 
per il quale la società madre predispone 
bilanci consolidati comprende filiali, 
succursali, stabili organizzazioni, joint 
venture e collegate;
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Or. en

Emendamento 168
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. “impresa attiva nell'industria estrattiva”: 
un'impresa la cui attività comporta la 
ricerca, la scoperta, la coltivazione e 
l'estrazione da giacimenti di minerali, 
petrolio e gas naturale, di cui alla sezione B 
- divisioni 05-08 dell'allegato I al 
regolamento (CE) n. 1893/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;

1. "impresa attiva nell'industria estrattiva": 
un'impresa la cui attività comporta la 
prospezione, la ricerca, la scoperta, la 
coltivazione e l'estrazione da giacimenti di 
minerali, petrolio e gas naturale, di cui alla 
sezione B - divisioni 05-08 dell'allegato I al 
regolamento (CE) n. 1893/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;

Or. en

Emendamento 169
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. "impresa attiva nell'industria 
estrattiva": la società madre di più alto 
livello che pubblica i propri conti 
nell'Unione europea, quando il gruppo 
per il quale detta società madre 
predispone bilanci consolidati comprende 
controllate, succursali, stabili 
organizzazioni, joint venture e imprese 
collegate la cui attività comporta la 
ricerca, la scoperta, la coltivazione, 
l'estrazione, il trattamento, l'esportazione, 
il trasporto od ogni significativa attività 
legata a giacimenti di minerali, petrolio e 
di gas naturale, di cui alla sezione B - 
divisioni 05-08 dell'allegato I al 
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regolamento (CE) n. 1893/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio1;
________________
1 GU L 393 del 30.12.2006, pag. 1.

Or. en

Emendamento 170
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. “impresa che utilizza aree forestali 
primarie”: impresa che svolge attività di 
cui alla sezione A - divisione 2.2 
dell'allegato I al regolamento (CE) n. 
1893/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, in foreste primarie;

soppresso

Or. en

Emendamento 171
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. “impresa che utilizza aree forestali 
primarie”: impresa che svolge attività di 
cui alla sezione A - divisione 2.2 
dell'allegato I al regolamento (CE) n. 
1893/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, in foreste primarie;

soppresso

Or. de
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Emendamento 172
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. “governo”: qualsiasi autorità nazionale, 
regionale o locale di uno Stato membro o 
di un paese terzo. Comprende dicasteri, 
organismi governativi o imprese 
controllate dalla suddetta autorità secondo 
le modalità di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva;

3. “governo”: qualsiasi autorità nazionale, 
regionale o locale di uno Stato membro o 
di un paese terzo. Comprende dicasteri, 
organismi governativi, imprese controllate 
dalla suddetta autorità secondo le modalità 
di cui all'articolo 23, paragrafi da 1 a 6 
della presente direttiva o qualsiasi entità 
statale che riceva pagamenti del tipo 
indicato all'articolo 38 da qualunque 
articolazione di un'impresa;

Or. en

Emendamento 173
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. “governo”: qualsiasi autorità nazionale, 
regionale o locale di uno Stato membro o 
di un paese terzo. Comprende dicasteri, 
organismi governativi o imprese 
controllate dalla suddetta autorità secondo 
le modalità di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva;

3. “governo”: qualsiasi autorità nazionale, 
regionale o locale di uno Stato membro o 
di un paese terzo che ha autorizzato 
l'impresa o qualunque sua articolazione a 
costituirsi in persona giuridica, è 
responsabile per la sua regolamentazione, 
ne ospita una stabile organizzazione a fini 
fiscali o ne riceve pagamenti del tipo 
indicato all'articolo 38. Comprende 
dicasteri, organismi governativi o imprese 
controllate dalla suddetta autorità secondo 
le modalità di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva;

Or. en
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Emendamento 174
Marian Harkin

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. “governo”: qualsiasi autorità nazionale, 
regionale o locale di uno Stato membro o 
di un paese terzo. Comprende dicasteri, 
organismi governativi o imprese 
controllate dalla suddetta autorità secondo 
le modalità di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva;

3. “governo”: qualsiasi autorità nazionale, 
regionale o locale di uno Stato membro o 
di un paese terzo. Comprende dicasteri, 
organismi governativi o imprese 
controllate dalla suddetta autorità secondo 
le modalità di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva. La 
presente disposizione garantirà ai 
cittadini UE lo stesso livello di 
accountability disponibile alle loro 
controparti a livello globale;

Or. en

Emendamento 175
Nessa Childers

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. “governo”: qualsiasi autorità nazionale, 
regionale o locale di uno Stato membro o 
di un paese terzo. Comprende dicasteri, 
organismi governativi o imprese 
controllate dalla suddetta autorità secondo 
le modalità di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva;

3. “governo”: qualsiasi autorità nazionale, 
regionale o locale di un paese terzo o di 
uno Stato membro dell'UE. Comprende 
dicasteri, organismi governativi o imprese 
controllate dalla suddetta autorità secondo 
le modalità di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva;

Or. en

Emendamento 176
Alexandra Thein
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Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. “progetto”: specifica unità elementare 
di informativa alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni interne sulla gestione del 
progetto stesso.

soppresso

Or. de

Emendamento 177
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. “progetto”: specifica unità elementare 
di informativa alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni interne sulla gestione del 
progetto stesso.

4. "progetto": il contratto, la licenza, la 
locazione, la concessione o altro accordo 
legale che dia luogo, per un'impresa, a 
passività fiscali o di reddito nei paesi in 
cui opera. Se gli obblighi di pagamento si 
stabiliscono su una base differente, le 
relazioni sono stabilite su tale base.

Or. en

Emendamento 178
Nessa Childers

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. “progetto”: specifica unità elementare 
di informativa alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni interne sulla gestione del 
progetto stesso.

4. "progetto": ogni attività disciplinata da 
un contratto o da un accordo legale che 
determina per un governo un obbligo di 
effettuare pagamenti.
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Or. en

Emendamento 179
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. “progetto”: specifica unità elementare 
di informativa alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni interne sulla gestione del 
progetto stesso.

4. "progetto: per le imprese attive nel 
settore estrattivo o nello sfruttamento di 
aree forestali naturali, le attività 
disciplinate da una licenza, locazione, 
concessione, contratto o analogo accordo 
legale. Se gli obblighi di pagamento si 
stabiliscono su una base differente, le 
relazioni sono stabilite su tale base.

Or. en

Emendamento 180
Jiří Maštálka

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. “progetto”: specifica unità elementare 
di informativa alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni interne sulla gestione del 
progetto stesso.

4. "progetto": attività estrattive 
disciplinate da un contratto o da un 
accordo legale che determina per un 
governo un obbligo di effettuare 
pagamenti. 

Or. en

Emendamento 181
Marian Harkin

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. “progetto”: specifica unità elementare 
di informativa alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni interne sulla gestione del 
progetto stesso.

4. "progetto": va considerato equivalente 
al contratto, alla licenza, alla locazione, 
alla concessione o ad altro negozio 
giuridico che dia luogo, per un'impresa, a 
passività fiscali o di reddito nei paesi in 
cui opera. Se gli obblighi di pagamento si 
stabiliscono su una base differente, le 
relazioni sono stabilite su tale base.

Or. en

Emendamento 182
Monica Luisa Macovei

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. “progetto”: specifica unità elementare di 
informativa alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni interne sulla gestione del progetto 
stesso.

4. “progetto”: specifica unità elementare di 
informativa alla quale l'impresa fa 
riferimento nel redigere le normali 
relazioni interne sulla gestione del progetto 
stesso per il consiglio di amministrazione.

Or. en

Emendamento 183
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. "entità costitutive": controllate, 
imprese collegate, joint venture, stabili 
organizzazioni e altre strutture 
commerciali che si considerano come 
facenti capo interamente o parzialmente 
all'impresa nella misura in cui siano 
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integrate nel bilancio consolidato annuale 
dell'impresa stessa.

Or. en

Emendamento 184
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
attivi nelle industrie estrattive o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie a 
redigere e fare oggetto di pubblicità una 
relazione sui pagamenti erogati ai governi 
su base annua.

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
a redigere e fare oggetto di pubblicità su 
base annua una relazione sui pagamenti 
erogati ai governi e determinate 
informazioni contestuali quali definite 
all'articolo 38. La relazione contiene 
informazioni sulle attività di imprese 
controllate, imprese collegate, joint 
venture, stabili organizzazioni e altre 
strutture commerciali nella misura in cui 
siano integrate nel bilancio consolidato 
annuale dell'impresa o dell'entità in 
questione. La relazione forma parte 
integrante dell'allegato al bilancio.

Or. en

Emendamento 185
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
attivi nelle industrie estrattive o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie a 
redigere e fare oggetto di pubblicità una 

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
a redigere e fare oggetto di pubblicità su 
base annua una relazione sui pagamenti 
erogati ai governi e determinate 
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relazione sui pagamenti erogati ai governi 
su base annua.

informazioni contestuali quali definite 
all'articolo 38. La relazione forma parte 
integrante dell'allegato al bilancio.

Or. en

Emendamento 186
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
attivi nelle industrie estrattive o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie a 
redigere e fare oggetto di pubblicità una 
relazione sui pagamenti erogati ai governi 
su base annua.

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
a redigere e pubblicare con i bilanci 
annuali una relazione sui pagamenti 
erogati ai governi.

Or. en

Emendamento 187
Dimitar Stoyanov

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
attivi nelle industrie estrattive o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie a 
redigere e fare oggetto di pubblicità una 
relazione sui pagamenti erogati ai governi 
su base annua.

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti impegnati in attività 
di pubblico interesse nel settore estrattivo 
o dello sfruttamento di aree forestali 
primarie a redigere e fare oggetto di 
pubblicità una relazione sui pagamenti, 
compresi i pagamenti in natura, erogati ai 
governi su base annua, includendo le 
informazioni di cui all'articolo 38, 
paragrafi 1 e 3.

Or. bg
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Amendment 188
Giuseppe Gargani

Proposal for a directive
Article 37 – paragraph 1

Text proposed by the Commission Amendment

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
attivi nelle industrie estrattive o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie a 
redigere e fare oggetto di pubblicità una 
relazione sui pagamenti erogati ai governi 
su base annua.

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
attivi nelle industrie estrattive o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie a 
redigere e fare oggetto di pubblicità una 
relazione sui pagamenti erogati ai governi 
riguardo alle attività dell'industria 
estrattiva e della silvicoltura definite 
nell'articolo 36.

Or. it

Emendamento 189
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
attivi nelle industrie estrattive o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie a 
redigere e fare oggetto di pubblicità una 
relazione sui pagamenti erogati ai governi 
su base annua.

1. Gli Stati membri obbligano le grandi 
imprese e tutti gli enti di interesse pubblico 
attivi nelle industrie estrattive a redigere e 
fare oggetto di pubblicità una relazione sui 
pagamenti erogati ai governi su base 
annua.

Or. de

Emendamento 190
Dimitar Stoyanov
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Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri trasmettono le 
relazioni prescritte al paragrafo 1 del 
presente articolo alla Commissione, onde 
assicurare che il pubblico vi abbia accesso 
tramite un sito web creato e gestito dalla 
Commissione stessa.

Or. bg

Motivazione

Internet è il mezzo più affidabile per assicurare un accesso pubblico all'informazione 
completo e trasparente. Per conseguire le finalità della direttiva in fatto di sindacato 
pubblico sull'operato di tali imprese occorre sfruttare il potenziale del web.

Emendamento 191
Giuseppe Gargani

Proposta di direttiva
Articolo 37 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 37 bis
Per assicurare che le imprese alle quali è 
richiesto di preparare rapporti sui 
pagamenti ai governi secondo quanto 
stabilito nel capitolo 9 della presente 
direttiva non siano sottoposte ad obblighi 
di divulgazione molteplici od equivalenti, 
si applica quanto segue:
a) la Commissione propone misure per 
facilitare la conclusione di accordi di 
mutuo riconoscimento o meccanismi di 
esenzioni con quei paesi terzi che 
richiedano all'industria attiva nel settore 
estrattivo o della silvicoltura la 
pubblicazione di rapporti, tali da essere 
comparabili a quelli richiesti ai sensi del 
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capitolo 9 di questa direttiva.
b) Qualora un'impresa debba riportare i 
pagamenti ai livelli di governo in un 
Paese che abbia aderito all'iniziativa sulla 
trasparenza dell'industria estrattiva, 
l'impresa è autorizzata ad includere nella 
relazione richiesta ai sensi dell'articolo 37 
le informazioni sui pagamenti previste dai 
requisiti di divulgazione sotto EITI, ciò al 
fine di adempiere a quanto disposto dalla 
presente direttiva.

Or. it

Emendamento 192
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. La relazione specifica, se rilevanti per il 
governo destinatario, gli elementi 
seguenti:

1. La relazione specifica gli elementi 
seguenti:

Or. en

Emendamento 193
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. La relazione specifica, se rilevanti per il 
governo destinatario, gli elementi 
seguenti:

1. La relazione specifica gli elementi 
seguenti:

Or. en
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Emendamento 194
Syed Kamall

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) l'importo totale dei pagamenti, 
compresi i pagamenti in natura, versati a 
ciascun governo nel corso dell'esercizio;

(a) l'importo totale dei pagamenti, 
compresi i pagamenti in natura, versati a 
ciascun livello di governo - locale, 
regionale, nazionale o federale - nel corso 
dell'esercizio;

Or. en

Motivazione

Scopo di questo tipo di reportistica è di permettere ai cittadini di identificare a quale livello 
amministrativo di governo sono versate le imposte. Obbligare le imprese a pubblicare i 
pagamenti effettuati ai vari livelli di governo è, ai fini del conseguimento dell'obiettivo di far 
luce sui casi di concussione, più efficace della reportistica a livello di progetto.

Emendamento 195
Giuseppe Gargani

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) l'importo totale dei pagamenti, 
compresi i pagamenti in natura, versati a 
ciascun governo nel corso dell'esercizio;

(a) l'importo totale dei pagamenti, 
compresi i pagamenti in natura, versati a 
ciascun livello di governo ricevente – 
federale, nazionale, statale, regionale o 
locale – come definito all'articolo 36 della 
presente direttiva, nel corso dell'anno 
finanziario;

Or. it

Emendamento 196
Syed Kamall
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Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l'importo totale per tipo di pagamento, 
compresi i pagamenti in natura, versato a 
ciascun governo nel corso dell'esercizio;

(b) l'importo totale per tipo di pagamento, 
compresi i pagamenti in natura, versato a 
ciascun livello di governo - locale, 
regionale, nazionale o federale - nel corso 
dell'esercizio;

Or. en

Motivazione

Scopo di questo tipo di reportistica è di permettere ai cittadini di identificare a quale livello 
amministrativo di governo sono versate le imposte. Obbligare le imprese a pubblicare i 
pagamenti effettuati ai vari livelli di governo è, ai fini del conseguimento dell'obiettivo di far 
luce sui casi di concussione, più efficace della reportistica a livello di progetto.

Emendamento 197
Giuseppe Gargani

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l'importo totale per tipo di pagamento, 
compresi i pagamenti in natura, versato a 
ciascun governo nel corso dell'esercizio;

(b) l'importo totale per tipo di pagamento, 
compresi i pagamenti in natura, versato a 
ciascun livello di governo ricevente – 
federale, nazionale, statale, regionale o 
locale – come definito all'articolo 36 della 
presente direttiva nel corso dell'anno 
finanziario;

Or. it

Emendamento 198
Syed Kamall
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Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) se questi pagamenti sono stati 
attribuiti a un progetto specifico, 
l'importo per tipo di pagamento, compresi 
i pagamenti in natura, versato per 
ciascuno di tali progetti nel corso 
dell'esercizio, e l'importo totale dei 
pagamenti per ciascuno di tali progetti.

soppresso

Or. en

Motivazione

Scopo di questo tipo di reportistica è di permettere ai cittadini di identificare a quale livello 
amministrativo di governo sono versate le imposte. Obbligare le imprese a pubblicare i 
pagamenti effettuati ai vari livelli di governo è, ai fini del conseguimento dell'obiettivo di far 
luce sui casi di concussione, più efficace della reportistica a livello di progetto.

Emendamento 199
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) se questi pagamenti sono stati 
attribuiti a un progetto specifico, 
l'importo per tipo di pagamento, compresi 
i pagamenti in natura, versato per 
ciascuno di tali progetti nel corso 
dell'esercizio, e l'importo totale dei 
pagamenti per ciascuno di tali progetti.

soppressa

Or. de

Emendamento 200
Giuseppe Gargani
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Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) se questi pagamenti sono stati 
attribuiti a un progetto specifico, 
l'importo per tipo di pagamento, compresi 
i pagamenti in natura, versato per 
ciascuno di tali progetti nel corso 
dell'esercizio, e l'importo totale dei 
pagamenti per ciascuno di tali progetti.

soppressa

Or. it

Emendamento 201
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) se questi pagamenti sono stati attribuiti 
a un progetto specifico, l'importo per tipo 
di pagamento, compresi i pagamenti in 
natura, versato per ciascuno di tali progetti 
nel corso dell'esercizio, e l'importo totale 
dei pagamenti per ciascuno di tali progetti.

(c) per le imprese attive nel settore 
estrattivo e dello sfruttamento di aree 
forestali primarie, e soggette alla soglia di 
rilevanza definita al paragrafo 1 bis, se 
questi pagamenti sono stati attribuiti a un 
progetto specifico, l'importo per tipo di 
pagamento, compresi i pagamenti in 
natura, versato per ciascuno di tali progetti 
nel corso dell'esercizio, e l'importo totale 
dei pagamenti per ciascuno di tali progetti;

Or. en

Motivazione

Testo modificato per assicurare che la rilevanza dei pagamenti relativi a progetti siano 
giudicati in termini di paese destinatario. Una soglia ragionevole potrebbe essere un 
pagamento (o serie di pagamenti) di 50 000 euro. Sono comunque possibili cifre inferiori, 
come dimostra la soglia di 10.000 sterline adottata dall'Alternative Investment Market della 
Borsa di Londra, dove sono quotate numerose imprese estrattive.
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Emendamento 202
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) se questi pagamenti sono stati attribuiti 
a un progetto specifico, l'importo per tipo 
di pagamento, compresi i pagamenti in 
natura, versato per ciascuno di tali progetti 
nel corso dell'esercizio, e l'importo totale 
dei pagamenti per ciascuno di tali progetti.

(c) per le imprese attive nel settore 
estrattivo e dello sfruttamento di aree 
forestali primarie, e soggette alla soglia di 
rilevanza definita al paragrafo 1 bis, se 
questi pagamenti sono stati attribuiti a un 
progetto specifico, l'importo per tipo di 
pagamento, compresi i pagamenti in 
natura, versato per ciascuno di tali progetti 
nel corso dell'esercizio, e l'importo totale 
dei pagamenti per ciascuno di tali progetti;

Or. en

Emendamento 203
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) la composizione del fatturato netto 
in base alle principali categorie di attività;

Or. en

Motivazione

Tali informazioni aggiuntive sono importanti per contestualizzare i dati sui pagamenti erogati 
ai governi al fine di raffrontare i versamenti fiscali delle imprese con la loro attività 
economica, consentendo all'opinione pubblica e alle autorità fiscali di valutare meglio i 
versamenti fiscali effettuati dalle imprese nell'ambito delle diverse giurisdizioni.

Emendamento 204
Françoise Castex



PE489.397v01-00 68/94 AM\901349IT.doc

IT

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) la composizione del fatturato netto 
per categoria d'attività;

Or. en

Emendamento 205
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c ter) la composizione dei volumi di 
produzione in base alle principali 
categorie di attività;

Or. en

Emendamento 206
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c ter) la composizione dei volumi di 
produzione per categoria di attività;

Or. en

Emendamento 207
Eva Lichtenberger
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Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c quater) i costi di produzione con 
indicazione del numero dei dipendenti;

Or. en

Emendamento 208
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c quater) i costi di produzione con 
indicazione del numero dei dipendenti;

Or. en

Emendamento 209
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c quinquies) il costo vivo totale delle 
operazioni;

Or. en

Emendamento 210
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c quinquies (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(c quinquies) il costo vivo totale delle 
operazioni;

Or. en

Emendamento 211
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c sexies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c sexies) le attività produttive fisse a fine 
esercizio e i connessi ammortamenti 
cumulati;

Or. en

Emendamento 212
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c sexies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c sexies) le attività produttive fisse a fine 
esercizio e i connessi ammortamenti 
cumulati;

Or. en

Emendamento 213
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c septies (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(c septies) i profitti e le perdite netti ante 
imposte, la relativa situazione di cassa e i 
risconti d'imposta secondo il principio 
della contabilità di competenza.

Or. en

Emendamento 214
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 – lettera c septies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c septies) i profitti e le perdite netti ante 
imposte, la relativa situazione di cassa e i 
risconti d'imposta secondo il principio 
della contabilità di competenza.

Or. en

Emendamento 215
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le informazioni di cui al paragrafo 
1 sono indicate per paese ad eccezione 
delle informazioni di cui alla lettera (c), 
che sono indicate per progetto purché i 
pagamenti totali imputati a un progetto 
specifico superino l'importo di 100 000 
euro.

Or. en
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Emendamento 216
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le informazioni di cui al paragrafo 
1 sono indicate per paese ad eccezione 
delle informazioni di cui alla lettera (c), 
che sono indicate per progetto purché i 
pagamenti totali imputati a un progetto 
specifico superino l'importo di 100 000 
euro.

Or. en

Emendamento 217
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

2. Sono indicati i seguenti tipi di 
pagamenti:

2. Sono indicati i seguenti tipi di pagamenti 
e informazioni:

Or. en

Emendamento 218
Cecilia Wikström, Rebecca Taylor, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) imposte sugli utili; (b) imposte, prelievi e spese 
amministrative nonché le aliquote 
effettivamente applicate;
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Or. en

Emendamento 219
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) imposte sugli utili; (b) imposte sugli utili e aliquote fiscali 
effettivamente applicate;

Or. en

Emendamento 220
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) imposte sugli utili; (b) imposte sugli utili e aliquote fiscali 
effettivamente applicate;

Or. en

Emendamento 221
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) utili ante imposte;

Or. en
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Emendamento 222
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) royalties; (c) royalties e aliquote fiscali 
effettivamente applicate

Or. en

Emendamento 223
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) quantitativi prodotti;

Or. en

Emendamento 224
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) numero totale degli occupati;

Or. en

Emendamento 225
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Articolo 38 – comma 2 – lettera e ter (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(e ter) monte salari;

Or. en

Emendamento 226
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) diritti di licenza, canoni di locazione, 
commissioni d'accesso e altri corrispettivi 
per licenze e/o concessioni;

(f) diritti di licenza, canoni di locazione, 
tariffe di transito per i gasdotti, 
commissioni d'accesso e altri corrispettivi 
per licenze e/o concessioni;

Or. en

Emendamento 227
Cecilia Wikström, Rebecca Taylor, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) pagamenti per violazioni della 
legge, ad esempio quelli a fronte di 
passività per interventi di risanamento 
ambientale;

Or. en

Emendamento 228
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(f bis) pagamenti alle forze di pubblica 
sicurezza per servizi di sicurezza;

Or. en

Emendamento 229
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) pagamenti alle forze di pubblica 
sicurezza per servizi di sicurezza;

Or. en

Emendamento 230
Cecilia Wikström, Rebecca Taylor, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f ter) pagamenti alle forze di pubblica 
sicurezza;

Or. en

Emendamento 231
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f ter (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(f ter) imposte su terreni e fabbricati;

Or. en

Emendamento 232
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f quater) spese per investimenti fissi;

Or. en

Emendamento 233
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f quater) ritenute fiscali;

Or. en

Emendamento 234
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f quinquies) prelievi e imposte 
all'importazione e all'esportazione;
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Or. en

Emendamento 235
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f sexies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f sexies) imposte sui consumi;

Or. en

Emendamento 236
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera f septies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f septies) pagamenti per violazioni della 
legge, ad esempio quelli a fronte di 
passività per interventi di risanamento 
ambientale;

Or. en

Emendamento 237
Giuseppe Gargani

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 2 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) altri benefici diretti accordati al 
governo interessato.

(g) altri pagamenti ai governi che sono 
comunemente considerati parte del flusso 
di entrate per lo sviluppo commerciale dei 
settori petrolio, gas, risorse minerarie e 
silvicoltura.
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Or. it

Emendamento 238
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I pagamenti in natura effettuati a un 
governo sono indicati in termini di valore o 
di quantità. Se sono indicati in termini di 
valore, vengono fornite note giustificative 
che spieghino come ne è stato determinato 
il valore.

3. I pagamenti in natura effettuati a un 
governo sono indicati in termini di valore e 
di quantità. Se sono indicati in termini di 
valore, vengono fornite note giustificative 
che spieghino come ne è stato determinato 
il valore.

Or. en

Emendamento 239
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I pagamenti in natura effettuati a un 
governo sono indicati in termini di valore o 
di quantità. Se sono indicati in termini di 
valore, vengono fornite note giustificative 
che spieghino come ne è stato determinato 
il valore.

3. I pagamenti in natura effettuati a un 
governo sono indicati in termini di valore e 
di quantità. Se sono indicati in termini di 
valore, vengono fornite note giustificative 
che spieghino come ne è stato determinato 
il valore.

Or. en

Emendamento 240
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 3 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

3 bis. La relazione specifica inoltre:
(a) tutti i governi ai quali l'impresa 
potrebbe effettuare pagamenti;
(b) elenco delle entità costitutive 
dell'impresa che potrebbero effettuare 
pagamenti ai sensi del presente articolo ai 
vari governi, indipendentemente dal fatto 
che siano realmente effettuati;
(c) elenco dei progetti per i quali 
potrebbero essere effettuati pagamenti ai 
sensi del presente articolo ai vari governi, 
indipendentemente dal fatto che siano 
realmente effettuati;

Or. en

Motivazione

Per rendere obbligatoria l'informativa su entità e progetti secondo l'ubicazione, 
indipendentemente dal fatto che siano effettuati dei pagamenti.

Emendamento 241
Cecilia Wikström, Rebecca Taylor, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. I pagamenti sono oggetto di 
informativa se il loro importo, riferito al 
singolo pagamento a una serie di 
pagamenti dello stesso tipo, supera i 
100 000 EUR.

Or. en

Emendamento 242
Eva Lichtenberger
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Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati, a norma 
dell'articolo 42, per specificare il concetto 
di rilevanza dei pagamenti.

soppresso

Or. en

Motivazione

La rilevanza è definita negli emendamenti precedenti; non occorrono atti delegati.

Emendamento 243
Cecilia Wikström, Rebecca Taylor, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati, a norma 
dell'articolo 42, per specificare il concetto 
di rilevanza dei pagamenti.

soppresso

Or. en

Emendamento 244
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati, a norma 
dell'articolo 42, per specificare il concetto 

soppresso
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di rilevanza dei pagamenti.

Or. fr

Emendamento 245
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati, a norma 
dell'articolo 42, per specificare il concetto 
di rilevanza dei pagamenti.

4. I pagamenti sono considerati rilevanti 
se il loro importo, riferito al singolo 
pagamento o a una serie di pagamenti 
dello stesso tipo, supera i 15 000 euro. 
Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati, a norma 
dell'articolo 42, per valutare la rilevanza 
dei pagamenti. E' considerato rilevante 
ogni pagamento avente un impatto 
significativo sull'economia o sulla società 
di un paese a livello locale, regionale o 
nazionale. La Commissione assicura 
l'introduzione di norme volte a garantire 
che le soglie non possano essere eluse.

Or. en

Emendamento 246
Giuseppe Gargani

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati, a norma 
dell'articolo 42, per specificare il concetto 
di rilevanza dei pagamenti.

4. Nel rispetto degli obiettivi del capitolo 9 
di questa direttiva, le imprese dovranno 
riportare i pagamenti nella valuta 
corrente di riporto.

Si dovrà applicare una soglia di 
dilvugazione di 1 milione di dollari per i 
pagamenti effettuati allo stesso livello di 
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governo per lo stesso tipo di tassa.
Qualora un'impresa effettui più di un 
pagamento al medesimo livello di governo 
per la medesima tassa in un dato periodo, 
tali pagamenti dovranno essere aggregati 
prima di applicarvi la soglia di 
divulgazione.

Or. it

Emendamento 247
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti è chiaramente vietata 
dal diritto penale. In presenza di questo 
tipo di pagamenti l'impresa dichiara di 
non avere segnalato pagamenti ai sensi 
dei paragrafi da 1 a 3 e indica il nome del 
governo interessato.

soppresso

Or. en

Emendamento 248
Nessa Childers

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti è chiaramente vietata 
dal diritto penale. In presenza di questo 

soppresso
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tipo di pagamenti l'impresa dichiara di 
non avere segnalato pagamenti ai sensi 
dei paragrafi da 1 a 3 e indica il nome del 
governo interessato.

Or. en

Emendamento 249
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti è chiaramente vietata 
dal diritto penale. In presenza di questo 
tipo di pagamenti l'impresa dichiara di 
non avere segnalato pagamenti ai sensi 
dei paragrafi da 1 a 3 e indica il nome del 
governo interessato.

soppresso

Or. en

Emendamento 250
Monica Luisa Macovei

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti è chiaramente vietata 
dal diritto penale. In presenza di questo 
tipo di pagamenti l'impresa dichiara di 
non avere segnalato pagamenti ai sensi 
dei paragrafi da 1 a 3 e indica il nome del 
governo interessato.

soppresso
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Or. en

Emendamento 251
Dimitar Stoyanov

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti è chiaramente vietata 
dal diritto penale. In presenza di questo 
tipo di pagamenti l'impresa dichiara di 
non avere segnalato pagamenti ai sensi 
dei paragrafi da 1 a 3 e indica il nome del 
governo interessato.

soppresso

Or. bg

Emendamento 252
Marian Harkin

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti è chiaramente vietata 
dal diritto penale. In presenza di questo 
tipo di pagamenti l'impresa dichiara di 
non avere segnalato pagamenti ai sensi 
dei paragrafi da 1 a 3 e indica il nome del 
governo interessato.

soppresso

Or. en
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Emendamento 253
Cecilia Wikström, Rebecca Taylor, Sharon Bowles

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti è chiaramente vietata 
dal diritto penale. In presenza di questo 
tipo di pagamenti l'impresa dichiara di 
non avere segnalato pagamenti ai sensi 
dei paragrafi da 1 a 3 e indica il nome del 
governo interessato.

soppresso

Or. en

Emendamento 254
Giuseppe Gargani

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti è chiaramente vietata 
dal diritto penale. In presenza di questo 
tipo di pagamenti l'impresa dichiara di non 
avere segnalato pagamenti ai sensi dei 
paragrafi da 1 a 3 e indica il nome del 
governo interessato.

5. La relazione esclude qualsiasi tipo di 
pagamento effettuato al governo di un 
paese nel quale la pubblicazione di questo 
tipo di pagamenti sia vietata dal diritto, 
dalla regolamentazione o dai contratti 
stipulati con le autorità amministrative di 
quel paese. In presenza di questo tipo di 
limitazioni, l'impresa dichiara di non avere 
divulgato pagamenti ai sensi dei paragrafi 
da 1 a 3, e indica il nome del governo 
interessato.

Or. it

Emendamento 255
Eva Lichtenberger



AM\901349IT.doc 87/94 PE489.397v01-00

IT

Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
attivi nell'industria estrattiva o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie e 
soggetti al loro diritto nazionale l'obbligo 
di redigere una relazione consolidata sui 
pagamenti ai governi a norma degli articoli 
37 e 38, se quell'impresa madre è soggetta 
all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva.

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
soggetti al loro diritto nazionale l'obbligo 
di redigere una relazione consolidata sui 
pagamenti ai governi a norma degli articoli 
37 e 38, se quell'impresa madre è soggetta 
all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva.

Or. en

Emendamento 256
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
attivi nell'industria estrattiva o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie e 
soggetti al loro diritto nazionale l'obbligo 
di redigere una relazione consolidata sui 
pagamenti ai governi a norma degli articoli 
37 e 38, se quell'impresa madre è soggetta 
all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva.

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
soggetti al loro diritto nazionale l'obbligo 
di redigere una relazione consolidata sui 
pagamenti ai governi a norma degli articoli 
37 e 38, se quell'impresa madre è soggetta 
all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva.

Or. en

Emendamento 257
Sharon Bowles, Cecilia Wikström, Rebecca Taylor
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Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
attivi nell'industria estrattiva o 
nell'utilizzo di aree forestali primarie e 
soggetti al loro diritto nazionale l'obbligo 
di redigere una relazione consolidata sui 
pagamenti ai governi a norma degli articoli 
37 e 38, se quell'impresa madre è soggetta 
all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva.

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
soggetti al loro diritto nazionale l'obbligo 
di redigere una relazione consolidata sui 
pagamenti ai governi a norma degli articoli 
37 e 38, se quell'impresa madre è soggetta 
all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva.

Or. en

Emendamento 258
Alexandra Thein

Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
attivi nell'industria estrattiva o nell'utilizzo 
di aree forestali primarie e soggetti al loro 
diritto nazionale l'obbligo di redigere una 
relazione consolidata sui pagamenti ai 
governi a norma degli articoli 37 e 38, se 
quell'impresa madre è soggetta all'obbligo 
di redigere il bilancio consolidato di cui 
all'articolo 23, paragrafi da 1 a 6 della 
presente direttiva.

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
attivi nell'industria estrattiva e soggetti al 
loro diritto nazionale l'obbligo di redigere 
una relazione consolidata sui pagamenti ai 
governi a norma degli articoli 37 e 38, se 
quell'impresa madre è soggetta all'obbligo 
di redigere il bilancio consolidato di cui 
all'articolo 23, paragrafi da 1 a 6 della 
presente direttiva.

Or. en

Emendamento 259
Giuseppe Gargani
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Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
attivi nell'industria estrattiva o nell'utilizzo 
di aree forestali primarie e soggetti al loro 
diritto nazionale l'obbligo di redigere una 
relazione consolidata sui pagamenti ai 
governi a norma degli articoli 37 e 38, se 
quell'impresa madre è soggetta all'obbligo 
di redigere il bilancio consolidato di cui 
all'articolo 23, paragrafi da 1 a 6 della 
presente direttiva.

1. Gli Stati membri impongono ad ogni 
grande impresa o ente di interesse pubblico 
attivo nell'industria estrattiva o della 
silvicoltura e soggetto al loro diritto 
nazionale l'obbligo di redigere una 
relazione consolidata sui pagamenti 
effettuati ai governi da parte di tale 
determinata impresa o entità di pubblico 
interesse e da parte delle sussidiarie o 
entità sotto il controllo di tale impresa o 
entità di pubblico interesse a norma degli 
articoli 37 e 38, se quell'impresa madre è 
soggetta all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 23, paragrafi 
da 1 a 6 della presente direttiva.

Or. it

Emendamento 260
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Un'impresa può essere esclusa dalla 
relazione consolidata sui pagamenti al 
governo qualora sia soddisfatta almeno 
una delle condizioni seguenti:

soppresso

(a) restrizioni gravi e durevoli 
pregiudicano sostanzialmente l'esercizio 
da parte dell'impresa madre dei suoi 
diritti sul patrimonio o sulla gestione di 
tale impresa;
(b) le informazioni necessarie alla 
redazione della relazione consolidata sui 
pagamenti ai governi conformemente alla 
presente direttiva non possono essere 
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ottenute senza spese sproporzionate o 
ritardi non giustificati.

Or. en

Emendamento 261
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 3 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

3. Un'impresa può essere esclusa dalla 
relazione consolidata sui pagamenti al 
governo qualora sia soddisfatta almeno una 
delle condizioni seguenti:

3. Un'impresa può essere esclusa dalla 
relazione consolidata sui pagamenti al 
governo qualora sia soddisfatta almeno una 
delle condizioni seguenti, e comunque 
esclusivamente a condizione che il 
bilancio dell'entità costitutiva che effettua 
il pagamento sia anch'esso escluso dal 
bilancio consolidato per il periodo cui la 
relazione si riferisce:

Or. en

Emendamento 262
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 40 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

La relazione di cui all'articolo 37 e la 
relazione consolidata di cui all'articolo 39 
sui pagamenti ai governi formano oggetto 
di una pubblicità effettuata nei modi 
prescritti dalla legislazione di ogni Stato 
membro conformemente al capo 2 della 
direttiva 2009/101/CE.

La relazione di cui all'articolo 37 e la 
relazione consolidata di cui all'articolo 39 
sui pagamenti ai governi formano oggetto 
di una pubblicità effettuata nei modi 
prescritti dalla legislazione di ogni Stato 
membro conformemente al capo 2 della 
direttiva 2009/101/CE. Inoltre, l'AESFEM 
redige i dati pubblicamente accessibili 
sulla base delle relazioni di cui agli 
articoli 37 e 39. Le informazioni saranno 
disponibili online e "taggate" per 
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macrocategorie analitiche.

Or. en

Emendamento 263
Eva Lichtenberger

Proposta di direttiva
Articolo 41 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione valuta l'attuazione e 
l'efficacia delle disposizioni del presente 
capo, in particolare in relazione alla portata 
degli obblighi di informativa e alle 
modalità dell'informativa per progetto. Il 
riesame, che dovrebbe anche tenere conto 
del contesto internazionale e considerare 
gli effetti sulla competitività e sulla 
sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico, dovrebbe essere completato 
entro cinque anni dalla data di entrata in 
vigore della presente direttiva. La relazione 
viene presentata al Parlamento europeo e al 
Consiglio, insieme, se del caso, ad una 
proposta legislativa.

La Commissione valuta l'attuazione e 
l'efficacia delle disposizioni del presente 
capo, in particolare in relazione alla portata 
degli obblighi di informativa e alle 
modalità dell'informativa per progetto. Il 
riesame, che dovrebbe anche tenere conto 
del contesto internazionale e considerare 
gli effetti sulla competitività e sulla 
sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico, dovrebbe inoltre determinare 
se sia opportuno che gli obblighi di 
informativa per le imprese attive nel 
settore estrattivo o che sfruttano aree 
forestali primarie siano estesi alla pesca. 
Il riesame dovrebbe essere completato 
entro quattro anni dalla data di entrata in 
vigore della presente direttiva. La relazione 
viene presentata al Parlamento europeo e al 
Consiglio, insieme, se del caso, ad una 
proposta legislativa.

Or. en

Emendamento 264
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 41 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione valuta l'attuazione e La Commissione valuta l'attuazione e 
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l'efficacia delle disposizioni del presente 
capo, in particolare in relazione alla portata 
degli obblighi di informativa e alle 
modalità dell'informativa per progetto. Il 
riesame, che dovrebbe anche tenere conto 
del contesto internazionale e considerare 
gli effetti sulla competitività e sulla 
sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico, dovrebbe essere completato 
entro cinque anni dalla data di entrata in 
vigore della presente direttiva. La relazione 
viene presentata al Parlamento europeo e al 
Consiglio, insieme, se del caso, ad una 
proposta legislativa.

l'efficacia delle disposizioni del presente 
capo, in particolare in relazione alla portata 
degli obblighi di informativa e alle 
modalità dell'informativa per progetto. , 
che dovrebbe anche tenere conto del 
contesto internazionale, dei progressi verso 
standard globali in tale settore e riferire 
sull' incidenza di tale normativa nei paesi 
terzi, in particolare in termini di 
conseguimento degli obiettivi di 
accresciuta trasparenza dei pagamenti 
effettuati ai governi, dovrebbe essere 
completato entro due anni dalla data di 
entrata in vigore della presente direttiva. La 
relazione viene presentata al Parlamento 
europeo e al Consiglio, insieme, se del 
caso, ad una proposta legislativa.

Or. en

Emendamento 265
Giuseppe Gargani

Proposta di direttiva
Articolo 41 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione valuta l'attuazione e 
l'efficacia delle disposizioni del presente 
capo, in particolare in relazione alla 
portata degli obblighi di informativa e alle 
modalità dell'informativa per progetto. Il 
riesame, che dovrebbe anche tenere conto 
del contesto internazionale e considerare 
gli effetti sulla competitività e sulla 
sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico, dovrebbe essere completato 
entro cinque anni dalla data di entrata in 
vigore della presente direttiva. La relazione 
viene presentata al Parlamento europeo e al 
Consiglio, insieme, se del caso, ad una 
proposta legislativa.

La Commissione valuta l'attuazione e 
l'efficacia delle disposizioni del presente 
capo, in particolare in relazione a costi e 
benefici che i requisiti di trasparenza 
comportano cosi' come all'ambito dei 
requisiti di informativa, incluse le 
modalità di reportistica per progetto. Il 
riesame dovrà anche tenere conto del 
contesto internazionale e considerare gli 
effetti sulla competitività e sulla sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico 
dell'industria europea, e dovrà essere 
completato entro tre anni dalla data di 
entrata in vigore della presente direttiva. La 
relazione verrà presentata al Parlamento 
europeo e al Consiglio accompagnata, se 
del caso, da una proposta legislativa.
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Or. it

Emendamento 266
Françoise Castex

Proposta di direttiva
Articolo 42

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 42
Esercizio dei poteri delegati soppresso

1. Il potere di adottare atti delegati è 
conferito alla Commissione 
subordinatamente alle condizioni stabilite 
nel presente articolo.
2. La delega di poteri di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, all'articolo 3, paragrafo 10, e 
all'articolo 38, paragrafo 4, è conferita 
alla Commissione per un periodo di tempo 
indeterminato a partire dalla data di cui 
all'articolo 50.
3. La delega di poteri di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, all'articolo 3, paragrafo 10 e 
all'articolo 38, paragrafo 4, può essere 
revocata in ogni momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di 
revoca pone fine alla delega dei poteri 
specificati nella decisione medesima. Gli 
effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o a una data 
successiva ivi precisata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.
4. Non appena adotta un atto delegato, la 
Commissione lo notifica 
contemporaneamente al Parlamento 
europeo e al Consiglio.
5. Un atto delegato adottato ai sensi 
dell'articolo 1, paragrafo 2, dell'articolo 
3, paragrafo 10, e dell'articolo 38, 
paragrafo 4, entra in vigore solo se il 
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Parlamento europeo o il Consiglio non 
hanno sollevato obiezioni entro due mesi 
dalla sua notificazione a queste due 
istituzioni, oppure se, prima della 
scadenza di tale termine, il Parlamento 
europeo e il Consiglio hanno entrambi 
comunicato alla Commissione che non 
formuleranno obiezioni. Tale periodo può 
essere prorogato di due mesi su iniziativa 
del Parlamento europeo o del Consiglio.

Or. fr

Emendamento 267
Arlene McCarthy

Proposta di direttiva
Articolo 42 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Un atto delegato adottato ai sensi 
dell'articolo 1, paragrafo 2, dell'articolo 3, 
paragrafo 10, e dell'articolo 38, paragrafo 
4, entra in vigore solo se il Parlamento 
europeo o il Consiglio non hanno sollevato 
obiezioni entro due mesi dalla sua 
notificazione a queste due istituzioni, 
oppure se, prima della scadenza di tale 
termine, il Parlamento europeo e il 
Consiglio hanno entrambi comunicato alla 
Commissione che non formuleranno 
obiezioni. Tale periodo può essere 
prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.

5. Un atto delegato adottato ai sensi 
dell'articolo 1, paragrafo 2, dell'articolo 3, 
paragrafo 10, e dell'articolo 38, paragrafo 
4, entra in vigore solo se il Parlamento 
europeo o il Consiglio non hanno sollevato 
obiezioni entro tre mesi dalla sua 
notificazione a queste due istituzioni, 
oppure se, prima della scadenza di tale 
termine, il Parlamento europeo e il 
Consiglio hanno entrambi comunicato alla 
Commissione che non formuleranno 
obiezioni. Tale periodo è prorogato di tre 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo 
o del Consiglio.

Or. en


